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I comuni di Albese e· di Cassano Albese sono riuniti in 

unico Oomune denominato «Albese con Cassano», con la 
sede municipale a Albese. . 

Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti del­
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 
4. febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di 
Como, sentita la Giunta provinciale amministrativa. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella. ra,ecolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Begno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a S. Anna di Valdieri, addi 10 agosto 1928 - Anno VI 

VITTORIO EMANUELE. 

M. USSOLINI. 

Visto, tl GuaTdastgtllt: RocaJ. 
RegtstTato alla COTte det contt, addl 6 settembTe 1928 . ..tnno VI 
..ttte del Governo, TegtstTo ~76, foglto 10. - CASATI. 

2438. 

REGIO DEORETO 2 settembre 1928, D. 1993. 
Approvazione' del' testo unico della legge elettorale politica. 

V.ITTORIO EMANUELE III 
PmB GRAZIA DI DIO E PmB VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

iVeduto l'art. 11 del18J legge 17 ma,ggio 1928, n. 1019; 
Sul conforme parere della CommisMone di cui all'articolo 

steaso; "' . 
Udito il Oonsiglio dei Ministri; . 
Bulla propCJ8'ta del Capo del Governo, Primo Ministro 

Segretario di Sta,to, Ministro dell'Interno e delle Corpora­
zioni, di concerto cOl Ministro della Giustizia e degli Affari 
di culto; 

Abbiamo decretato e decretiamo:, 
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È approvato il segnente testo unico della, legge elettorale 
politica, in sostituzione di quello a..ppro • ..,to coil Regio de­
creto 17 gennaio 1926, n. 118. 

TITOLO I. 

DELLE CONDIZIONì PER ESSERE ELIIn'TORE. 

Art. 1. 

(T. U. 17 gennaio 1926, n. 11~, art. 1). 

Per essere elettore è necessario di godere, per nueitar o per 
-origine, dei diritti civili e politici del Regno. Quelli che, nè 
per l'uno nè per l'&ltro degli accennati titoli, appM"tengono 
al Regno, se tutta,via italiani, possono essere anch'essi elet­
tori, ove abbiano ottenuta la naturalità, per decreto Reale e 
prestato giummento di fedeltà al Re. L'acquisto del diritto 
-elettorale da parte dei n'OD italiani ~ regolato dalla legge 13 
.giugno 1912, n. 555, e succe_ve disposizioni. 

Art. 2. 

(T. U. 1926, art. 2; Zegge 17 maggio 1928, n. 1019, art. 10). 

Sono elettori tutti i cittadini, che abbiano compiuto il ven­
tunesimo anno di età o il diciottesimo, se ammogliati o 
'Vedovi èoJ1 prol.e, o 11 compiano non più ta·rdi del 31 maggio 
dell'anno in cui ha, luogo la, revisione delle liste, e che siano 
in possesso di uno dei seguenti requisiti: 

a) paghino un contributo sindacale, a termini della legge 
:3 a.prile 1926, n. 563, ovvero sia,no amminlstra,torl o soci di 
una società o di altro è:nte, che paghi un contributo Binda­
-cale a termini della legge stessa; nelle società in 8ICComan­
dita per ~OIii ed a,n,onime, solo le azioni nomittative, inte­
;state da, al menò un anno, conferiscono il dirittò elettorale; 

b) pa,ghino a.lmeno cento lire annue di imposte dirette 
-allo ,Stato, a.lle provincie ed ai comuni, oner() si.àìJ.ò da, 
almenò un anno proprietari o usufrnttuari di titoli nomi­
nativi del debito pubblico dello Sta.OO o di titòli nomina,tivi 
di ~restiti pròrlnei8l1i o COJilunaU, per la. rendita, di 500 lire; 

o) per.cepisca.no un,o stipendio o saJ.a·rio o pensione o a,ltro 
;assegno di carattere oontlnuatiro a, cari.eo del bilaDcio dello 
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Stato, delle provincie, dei comuni o di altro ente sottopOsto­
per legge &lla tutela. o alla vigilanza, dello Stato, delle pro­
vincie o dei comuni; 

ti) siamo membri del clero cattolico, secolare o regolare, 
.ovvero ministri di un a.ltro culto ammesso ~ello ·Sta,to;. -

- dr 
Art. 5.-

Per costituire il censo elettorale st&bilito aJl'arl. 2lett. b), 
-si computano tutte le imPQSte dirette pagate allo Stato, aUe 
provi.ncle e ai comuni, in quaJs1asi parte del Begno. -

-Al pa.d1"e al ti~e conto delle imposte che paga, pei beni 
della sua prole, dei quali 81bbia il godimeJlto; al II18d.to di 

. ~uelle che paga la. moglie, eccettochè 1" coniugi slaDD perso­
naJmente septJ4"&ti per e:tretto di sentenza p8fJ88;ta. iJl giudi­
-cato o per consenso omologato dal tribunale. 

Le imposte dirette paga.te da.lla vedova. possono essere 
computate a favore del :tiglio, o, in mane&nza, del genero, 
qroan.do costoro sia.no in poaJ'e8so degli &Itri requisiti per 
-essere elettori. 

Art. 6. 

(T. U. 1926, art. 3). 

I sottuf:tlciaJi e i militari di truppa del Regio esercito, della 
ma.r1na, 8- -dell'a~ronautica n-OD pOSBono esercltuoe il diritto 

2 - Vol. VI - 1928. 
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elettorale finché si trovano sotto le armi, fatta, eccezione per­
i marescialli e per i gradi corrispondenti. 

Questa disposizione si applica pure agli individui di grado­
corrispondente appartenenti a corpi organizzati milit&.rmente· 
per' servizio dello Stato, compresi. i militi della Milizia vo­
lon-ta.ria .per la sicurezza nazionale qua.ndo prestino effettivo· 
servizio. 

Il cODl.laD,d&Ilte di zona. della Milizia volontaria per la si-o 
curezza. nazionale deve, non oltre il giovedì anteriore aUa 
elezione, trasmettere aJ podestà di ciascun comune l'elenco­
dei militi mobilitati in servizio ed inscritti nelle liste del 
comune stesso. 

Art. 7. 

(T. U. 1926, ari. 4). 

L'elettore non può esercitare il proprio diritto che nel 
comune nelle cui liste trovasi inscritto. 

T.ITOLO II. 

DELJ...E LISTE ELETTORALI. 

Art .. 8. 

(T. U. 1926, art. 5). 

Le liste elettorali devono essere compilate in doppio esem-· 
pla,re e contenere, in o!l"dine alfa.betico, il cognome e nome, 
la p81terIUtà, il luogo e la· da.ta della. nascita, il titolo invirtll 
del quale gli elettori sono inscritti e l'a.bitazione quando­
l'a.bbiano nel comun,e. 

In apposita colonna· si fa..rn, risultare quali degli elettori 
si trovino nella condizione prevista nei primi due commi del­
l'ut. 6. 

Art. 9. 

(T. U. 1926, art. 6). 

Le liete elettorali sono perma.nenti. Esse non possono es­
sere modificate che in forza della revisione annua, alla quale· 
si procede in oonfermità alle disposizioni ,seguenti. 
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Art. lO. 

(T. U. 1926, art. 7). 

Sono iruJc.ritti d'ufficio nelle liste elettora.li, quando ab­
biano compiuto o compiano entro il 31 maggio dell'anno, in 
cui ha luogo la l"'eVi.aione della lista, l'età prescritta. e risul­
tino in pOSse880 degli altri requisiti voluti, secondo i casi, 
daUa legge, coloro che sono compl"e8i nel registro della po­
polazione sta.bile del comune e vi ha.nno la residenza, quando 
non siano stati colpiti da perdita o sospensione del diritto 
elettorale. 

In difetto di registro della popolazione ·stabile regolarmen­
te tenuto, vi S1lppliscono le indicazioni fornite dagli atti di 
stato civile, da quelli del censimento ufficiale della popola­
zione del Regno, daJle liste di leva e dai ruoli matricolari 
deposi tati nell' arrchi vio comunale. 

Art. Il. 

(T. U. 1926, art. 8; legge 17 maggio 1928, n. 1019, art. lO). 

Nell'ottobre di ogni a,nno il podestà, a. 'mezzo del segreta· 
rio oomunaJe,.oompila l'elenco di coloro i quali, essendo com­
presi nel registro della popolazione sta,bile del comune ed 
avendovi la residenDJ.., hanno compiuto o compiano al 31 
maggio dell'anno successivo il ventunesimo anno di età, op­
pure il diciottesimo anno, se ammoglia.ti o vedovi con prole. 

Art. 12. 

(T. U· 1926, art. 9; legge 17 maggio 1928, f1. 1019, art. lO). 

'Non più tardi del lO novembre un estratto dell'elenco di 
. cui all'articolo precedente, com·prendente i nati nella cir­
coscrizione dei vari tribunali, è trasmesso sa rispettivo can­
celliere capo. Per gli stranieri che abbia,no ottenuto lo, cit­
tadinanza italiana e 'Per i r,ittadini italiani nati alPestero, 
l'estratto dell'elenco è tramnesso al cancelliere capo del Tri­
bunale di Roma. 

L'ufficiale addetto al casellario giudiziario unisce per cia­
scun individuo compreso nell'estratt'o il certificato delle 
inscrizioni esistenti al n'ome della persona designata, a. nor­
ma dell'al"t. 624 del codice di procedura penale e dell'art. 48 
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delle disposizioni regolament8Jri pel Casellario giùdizia.rio, 
approvate con Regio decreto 5 ottobre 1913, n. 1178. 

Gli estratti sono restituiti al comune non più tardi del 
15 dicembre. 

'Entro lo stesso termine del lo noveJllbre una copia dell'e­
lenco di cui al precedente aa-ticolo è trasmessa all'esattore 
comunale. Questi appone la propria firma accanto al nome di 
quelli fra, gl'iDEiCritti che risultino nom:in.ativamente compresi 
nei ruoli dei contributi sindacali a termine della legge 3 8IPTile 
1926, n. 563, ovvero nei ruoli delle imposte dirette erariali, 
provinciali e comunali per una somma non inferiore a lire 
cento, e restituisce lo, copia così annotata al COJllune non' più 
tardi del 15 dicembre successivo. 

Entro il 15 dicembre gli uffici governativi trasmettono ai 
comuni delle rispettive residenze l'elenco dei dipendenti im­
piegati. che percepiscano uno stipendio, salario o altro as­
segno continuativo a carico del bilancio dello Stato; le am­
ministrazioni della provincia e degli altri enti sottoposti per 
legge alla tutela dello Stato, delle provincie e dei comuni 
trasmettono a.i comuni delle rispettive residenze l'elenco di 
coloro che percepiscano BUI proprio bilancio uno stipendio, 
salario, pensione o altro assegno di carattere continuativo. 

IGli uffici 8IO.torizzati a rilasciare i pa.ssaporti. per l'estero 
sono tenuti a tra.smettere entro il 15 dicembre alla, &eg!reteria 
del comune, cui 8Ippa..teI\gono, l'elenco di co;loro ai quali è 
stato rilasciato il p8BSaporto indicato nel penultimo comma 
dell·art. 19. ,Se dagli a.tti del comune risulti che l'emigrato 
sia in.sèritto nelle liste elettorali di un altro comune, il po­
destà deve darne a questo notizia. scritta. 

Art. 13. 

_ Entro il 15 dicembre le associazioni sindacali legalmente . 
riconosciute sono tenute & fornire agli uffici municipali 
l'elencOl dei datori di lavoro e dei lavoratori di sesso maschile 
e di età non inferiore ai 18 arurl, da esse legalmen.te rappre­
sentati, che siano obbligati al pagamento del contributo sin­
daCale obbligatorio preeeritto dalla legge 3 aprile 1926, n. 563. 

Le asso:ciazioni siI\dacaJi legalmente ricOnosciute sono te­
nute parimenti a fornire agl'interessati, che ne faceiano ri­
chiest.a, un certificato da, cui risulti l'obbligo al pagamento 
del contributo sindacale di cui sopra,. 
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In caso di inSdempien,za da parte delle 8BSOIClazionisinda­
cali, sono adottati i provVedimenti previsti dal 1° capoverso 
dell'anicolo 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n~ 1130 • 

. Art. 14:. 

(T. U. 1926, art. 10). 

Il primo dicembre di ogni aiIlno il podestà, con a:vviso da af­
figgersi all'albo pretori o e in a.ltri luoghi pubblici, invita 
tutti coloro che, non essendo insmitti nelle liste, sono ~ia­
mati dallaprresente legge all'esercizio del diritto elettorale, 
a doma.ndare entro il 15 dello stesso meSe lo, 101"0 inscrizione. 

Art. 15· 

(T. U. 1928, art. 11; legge 17 m'a;ggio 1928, n. 1019, art. 10)-

Ogni cittadino del Regno, che presenta la, domanda per 
essere inrrltto nella Uta elettorale di un comune, deve iIi. 
elsa, dichiarare: 

l° La, pèternità, il luogo e la ·da·ta della n.ascita e l'abi­
ta.zl.one. ISe non ha l'abitazione nel comune, deve indicare 
in quaJe sezione chiede di es8ere inscritto; . 

20 I titoli in ,base ai quali domanda l'insc.rizione. 
Gli italiani non appartenenti 'al Regno e gli stranieri, che 

abbiano acquistato la cittadinanza, devono giustificare 
l'adempimento della condizione prescritta aJl'arl. 1. 

La domanda deve esaere sottoscritta dal richiedente; Nel 
caso Che egli non la po8IiI& sottosCrivere per fisico impedimen­
to, è tenuto ad unirvi una dichiarazione notarile che ne atte· 
sti i motivi. 

Il richiedente, che :Q.on 88rppia. -sottoscrivere, può fare la do­
mand8i in forma verbale a,lla presenza di due testimoni, che ne 
accertino l'identità, avanti al segretario eomuneJ.e o ad altro 
impiegato delegato daJ -podestà o a, notaio. Dell'atto t) rila­
sciata attest8tzione al richiedente. 

Art. 16. 

(T. U. 1926, art. 12). 

Alla domanda si uniscono i documenti necessari a prova.re 
che il richiedente possiede i requisiti per essere elettore. 
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Il richiedente, che non sia. nato nel comune nella cui lista 
d.omanda di essere inscritto, deve allegare copia dell'atto di 
nascita. 

Ohi, trovandosi iIlBCritto nel registro della popolazione 
stabile o nelle liste elettorali di un comune diver,so dal co· 
mune, in cui ha tra.sf~..rito d'a almeno sei mesi la propria resi­
denza, vuoI essere in scritto nelle liste elettorali di quest'ulti­
mo, e ehi pur non a.vendovi la, residenza, vuoI essere inscritto 
nelle liste elettoraU del Comune, dove ha la sede principale 
dei propri affW"i od interessi, deve presentaa.-e domanda fir­
mata al podestà di esso, unendovi la prova di aver rinunciato 
alla inscrizion.e nelle liste dell'altro comune con dicibirurazione 
firmata fatta, al ,podestà del comune stesso. 

Cibi, trovandosi inseritto nelle liste elettora.li di un comune 
vuole rimanervi, ma,lgrado a.bbia trasferito la. propria resi­
denza in altro comune e sia. in questo insc.ritto nel registro 
della popo!a.done stabile, deve unire alla doma.nda una con­
forme diehiam.zione firIlla.Jta" della quale il podestà del co­
mune, nelle cui liflte l'elettore vuole rima,nere inscritto, dà 
immediata notizia al 'podestà dell'a.ltro comune. 

Le domande, di cui ai precedenti commi, possono da ehi 
non sappia sottoscrivere essere fatte nelle forme indicate n.el­
l'ultimo comma dell'a.rticolo precedente. 

I documenti, i titoli, le copie degli atti di nascita, i cer­
tificati c:omprova.nti l'obbligo del pagamento del cont.ributo 
sinda;cale o la inscrizione nei ruoli delle im,poSte dirette era­
riali, provinciali e comuna.Ii. o attestanti la. proprietà e l'usu­
fl"1ltto di titoli nominiLtivi del debito pubblico dello Stato o di 
titoli nominativi di prestiti provinciali o comunali, che siano 
richiesti a tale oggetto, sono esenti da qualunque tassa e 
8pe8&. 

La doma·nda e i documenti annessi devono essere presen­
ta.ti nella segreteria comunale, e il ,segretario, all'atto' della 
presentazione, ne rilascia ricevuta, con indicazione dei do­
cumenti allegati. 

Art. 17. 

(T. U. 1926, 'art. 15). 

,Il podestà o chi ne esercita le funzioni, anche se commis­
sa·rio prefettizio, il segretario comunale nonchè i componenti 
le commissioni elettorali provinciali e i segreta,ri delle 'mede­
sime sono persona,lmente responsabili della.. regolarità delle 
opera.zioni loro assegnate dalla presente legge. 
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Art. 18. 

(T. U. 1926, art. 16). 

, :Trascorso il termine, di cui aU'art. 14, il podestà, assi­
'Stito dal segretario comunale, deve procedere immediatamen­
te a·lla forma.zione di tre ele-nchi separati in ordine alfabetico 
per la revisione delle liste. 

Art. 19. 

(T. U. 1926, ari. 17). 

,r 
i 

Nel primo elenco si propone la inscrizione di coloro, i 
'QuaU ha,nno diritto di esseil'e elettori sia che abbiano ad eEEere 
inscritti d'ufficio a norma dell'art. lO, sia che abbiano p~­
sentata. domanda documenta,ta a. tel"llline degli articoli 15 
-e 16. Per questi ultimi il podestà chiede al cancelliere capo 
del tribunale il certill{~ato, di cui al secondo comma dell'ar­
ticolo 12. 

Il podestà non può proporre l'inscrizione di alcuno se non 
ha i documenti necesea,ri a eomprova.re i suoi requisiti per 
e88lere elettore nel comune. 

Accanto a ciascun nome si deve apporre un'annotaziQn.e 
che indichi i titoli e documenti per i quali la insc:rizione è 
propost&, e se p'm- domanda dell'interessato o di ufficio. 

Nel secondO' elenco il podestà propone, sia, dietro domanda 
o recla,m'o, sia. d'ufficio, la cancellazione dei morti, e, sem­
pre in base a sentenze passate in giudicato o ad altri docu­
menti, la cancellazione di coloro che ha,nno perduto le qua­
lità richieste per essere elettore e di coloro che hanno rinun-

-ciato alla icrizione nelle liste del comune a, norma, dell'art. 16. 
Ciascun nome nel secondo elenco deve a,vere un'a,nnota­

zione, che indichi i motivi e i documenti, pei quali 1& CILIl­

·celladone è proposta, e se per domanda, 1'eclamo o di ufficio . 
. Nel terzo elenco sono segnati i nomi degli elettori, c.be 

risultino emigrati in via. permanente all'estero con la. qua·­
lifieadi « lavoratore », debitamente annotata nel passa.porto 
daU'autorità competente. Oostoro sono intlCritti di ufficio 
nella lista a.nehe quando siano stati cancellati dal registro 
della popola,zione stabile, pl.lrc1hè riconosciuti in possesso di 
uno dei requisiti valevoli per l'inscrizione a termini dell'ar­
ticolo 2. 
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Lo steaJo trattamento viene fatto a coloro che, anche per­
semplice notorietà, risultino emigrati all'estero,. a scopo di 
lavoro, da, aJmeno due anni. . 

Art. 20. 

(T. U. 1926, art. 18). 

A richiesta del podestà e della Commissione provinciale 
elettorale, i pubblici uffici, compresi quelli delle associazioni 
sindacaJi, nO:QJChè gli uffici degli altri enti ed associazioni 
menzionati nella presente legge, eventualmente Ut posseSso 
di elementi utili per la inscrizione di cittadini nelle liste 
elettorali, devono fornire i documenti necessari per la revi­
sione delle liste. 

Art. 21. 

(T. U. 1926, art. 19). 

Di tutte le ~.razioni compiute dal podestà per la, forma­
zione delle liste elettorali il segretario redige motivati pro­
CesSi verbaJ.i. in uno speciale registro distinto, da quello con­
tenente le ordinarie deliberazioni podes~li. 

Detti verbali debbono essere sottoscritti da.} podestà. e 
dal segretario, . il qua,le può far risultare il suo motivato 
parere qualora non sia concorde con le proposte e delibera,· 
zioni del podestà. 

.Art. 22. 

(T. U. 1926, art. '20). 

Non più tardi del 31 gennaio il podestà invita, con aVVISI 
da affiggersi' all'albo pretorio e in altri luoghi pubblici, 
chiunque abbià, reclami da· fare contro gli elenlChi a· presen-
tarli entro il 15 febbraio. . . . 

Durante questo termine' un esemplare dei tre elenchi pre­
scritti dagli articoli 18 e 19, firmato dal podestà e dal se· 
gretario comu:n&1e, coi titoli e i documenti relativi a ciascun 
nome, insieme alla lista dell'anno precedente, deve rimanere 
nell'ufficio comunale, con diritto ad ogni cittadino di pren­
derne cognizione. 

Il l° febbraio iI podestà notifica al prefetto della Provin­
cia l'affissione degli avvisi. 
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Art. 23. 

(T. U. 1926, art. 21). 

Il prefetto delega, un suo commissario per curare l'adem­
pimento delle funzioni ed opera&ioni attribuite dalla presente 
legge al podestà ed al segretario comunale, qualora essi non 
le compiano nei termini prescritti. . 

Le spese per l'adempimento, della· missione del commissario 
e le indennità a, lui dovute sono anticipa· te, salvo rivalsa 
verso chi di ragione, dal tesoriere comunale, ancorchè non 
abbia fondi di cassa. 

Delle infrazioni aJla legge, cbe h&nno provocato l'invio, 
del commissario, il prefetto deve fare rapporto al Regio 
procuratore presso il tribunale, nella cui giuria dizione . si 
trova il comune. 

Art. 24:. 

(1'. U. 1926, art. 22). 

La pubblicazione prescritta dall'articolo. 22 tiene luogo 
di notificazione, per coloro dei quali il podestà ha proposta 
la inscrizione nella lista elettorale. 

Art. 25. 

(T. U. 1926, art. 23). 

Il podestà, che ha, proposta la cancellazione di un elettore 
ovvero negata la chiesta cancellazione o inserlzione, deve no­
tificare per iscritto la, presa deIibera.zione aJl 'elettore , di 
cui ha proposta la cancellazione, ovvero al richiedente la 
cancellazione o l'inserizione, indieandone i motivi, non più 
tardi di tre giorni da quello in cui gli elenchi sono stati pub­
blicati. 

Queste notifiC&Zioni, del pari che quelle di cui agli articoli 
26,30 e 38, sono fa.tte eseguire dal podestà. senza. spesa, per 
mezzo degli agenti comunali, che devono farsene rilasciare 
ricevuta sopra apposito registro. In mancanza di ricevuta, 
gli agenti' comunali attestano la notificazione eseguita·, che fa 
fede fin~ a prova in contrario. 
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Art. 26. 

(T. U. 19.26, art. 21). 

Ogni cittadino, nel termine indicato nell'articolo 22, può 
recla.mare alla Oommissione elettorale della· provincia contro 
qualsiasi inscrizione, cancellazione, diniego d'inscrizione od 
.omissione di ca.ncellazione negli elenchi proposti dal podestà. 

I reclami possono anche essere presentati nello stesso ter­
mine al podestà che, per mezzo del segretario comunale, ne 
lascerà ricevuta e li trasmetterà alla Commissione elettorale 
della provincia. 

Se il recla.mo, col quale s'impugna. una inscrizione, è pre­
sentato al podestà, questi, elItro i tre giorni successivi alla 
presentazione, deve farlo notificare alla. parte interessata.; 
salvo che il reclamante non diehia·ri di voler eseguire diret­
tamente la- notificazione, per mezzo di ufficiale giudiziario di 
t>retura o di usciere dell'ufficio di conciliazione" 

Nelle notifica·zioni devono essere indicati la persona che re­
clama e il motivo del reclamo. 

La. persona, della quale è impugna.ta l'inscrizione, può, 
entro tre giorni dall'avvenuta notificazione, presentare un 
contro reclamo,eoi documenti che crederà utili, allo stesso 
podestà, che ne deve rilasciare ricevuta·. 

Se il reclamo che impugna un'inscrizione è presentato al­
la Commissione elettorale provinciale, il reclamante deve di­
mostrare di a·ver fatto eseguire la notificazione alla pa-rte in­
teressata, per mezzo di ufficiale giudiziario di pretua. o di 
usciere dell'ufficio di conciliazione, nei termini stabiliti. 

Art. 27. 

(T. U. 1926, art. 25). 

La Commissione elettorale provinciale è composta del pre­
sidente del tribunale sedente nel ca-poluogo della provincia o 
che ha giurisdizione sul medesimo, di un' consigliere di pre­
fettura designato dal Prefetto e di tre membri e1fettivi e due 
supplenti nominati annualmente dal Prefetto tra gli elettori 
della. provincia, esclusi i podestà e i vice podestà. 

I supplenti prendono parte aUe operazioni della. commis­
sione soltanto se mancano i commissari effettivi e in corri­
spondenza dell'ordine col quale sono stati nominati. 
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Il presidente del tribunale o chi ne fa, le veci è presidente 
della, commissione. 

La commissione ha sede nel palazzo della, prefettura. 
Un segretario di questa. farà da, segretario della, commis­

sione. 
Alle sedute della commissione assiste un rapp~ntante 

del Pubblico Ministero, sen. voto delibera,tivo, ma con fa,­
coltà di prendere preventiva cognizione delle liste e dei do­
cumenti. 

Contro le deliberazioni della commissione il Pubblico Mi­
nistero ha diritto di ricorrere, entro dieci giorni, alla Oorte 
~'appello. Nel detto termine egli notifica il ricorso alle parti 
interessate, ed entro i cinque giorni successivi lo trasmette 
al ca,ncelliere della Corte di appello con la prova dell'a,vvè­
nuta notificazione. 

Il Pubblico Ministero, nel medesimo termine di dieci gior­
ni, inizia·, ove ne sia 11 C8.80, iI procedimento penale. 

Art. 28. 
(T. U. 1926, art. 26). 

Spirato il termine, di cui al precedente articolo 22 e non 
più ta·rdi del l° marzo, iI podestà deve trasmettere al presi­
dente della OommiSSlione elettorale provinciale: 

l° I verbali delle sue operazioni e deliberazioni; 
2'». La lista definitiva dell'anno precedente; 
3° I tre elenchi, di cui aJl'articolo 19, con tutti i docu­

menti rela-tivi, a,ncorchè· non vi siano stati recla,mi; 
4° I reclami con tutti i documenti che vi si riferiscono. 

Il presidente della Commissione provinciale, entro tre gior­
ni da, quello in cui gli .sono pervenuti la lista, gli elenc,hi e 
i documenti, deve inviarne ricevuta alla segreteria del co-
mune. . 

Delle liste, degli elenchi e dei documenti ricevuti si tiene 
nota, in- un registro speciale, firmato in ciascun foglio dal 
presidente della Commissione provinciale. 

Art. 29. 

(T. U. 1926, art. 27). 

La . CommissiQne elettorarle provinciale: 
1° Esamina tutte le operazioni compiute dal podestà e 

dec.ide sui reclami presentati contro di esso; 
"",. 
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2e» Decide sulle nuove domande d'inscrizione o di cancel­
lazione, che possano esserle direttamente pervenute; 

30 Cancella dagli elenchi proposti d&l podestà i citta­
dini indebitamente inseritti, e mantiene in.scritti quelli in­
debitamente cancellati, anche quando non vi sia domanda o 
reclamo •. 

La, Oommissione provinciaJe pronunzia. fon.dandosi esclu­
sivamente sugli atti e documenti prodotti entl'o il 10 JIl8if'ZO 
dalle parti e dal p()destà; ma può anche inscrivere di u1Jicio 
coloro, pei quali risulti da nuovi docu~enti che hanno i re­
quisiti necessari, dopo aver ottenuto iI certificato, di cui al 
secondo comma dell'articolo 12. 

Essa deve radunarsi entro i 10 giorni successivi a quello, 
nel quale ricevette gli atti e i documenti. 

Di tutte le operazioni della Commissione provinciale il se­
gretario redige processi verbali sottoscritti da· lui e dai mem­
bri presenti. Le deliberazioni devono essere motivate, e quan­
do non siano concordi, devono essere indicati il voto di cia­
scuno dei commissari e le ragioni da esso addotte. 

Art. 30. 

(T. U. 1926, art. 28). 

Entro il gio~o 30 aprile la Commissione Mettorale provin­
ciale deve aver decretata la definitiva approvazione degli 
elenchi, che nello stesso termine saranno resmuiti alla se­
greteria del comune insieme a tutti i documenti. Il segre­
tario comunale deve fra cin'que giorni inviarne ricevuta al 
presidente della Commissione provinciale. 

Le decisioni della. Oommissione, a cura del podestà e nei 
modi stabiliti dall'articolo 25, debbono essere notificati agli 
interessati entro il 20 maggio. 

Gli elen~hi de1iDitivamente approvati debbono essere depo· 
sitati .nella segreteria del comune, non più tardi dél 10 mag­
gio, e rimanervi fino al 31 maggio. Il podestà dà notizia al 
pubblico dell'avvenuto deposito. Ogni cittadino ha diritto 
di pren.d~e cognizione degli elenchi. 

Entro il 20 maggio il podestà deve, in conformità degli 
elenchi definitivamente approvati, rettifica-re la lista perma­
nente, aggiungendo ad essa i nomi compresi nell'elenco dei 
nuovi elettori inseritti e togliendone i nomi di qu~lli com­
presi neli'eleneo dei nuovi cancellati. 
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Entro· il 25 maggio un verbale delle rettificazioni eseguite, 
tlrmato dal podestà e dal segretario comunale, deve essere 
spedito dal podestà al Regio procuratore presso il tribunale 
del carpoluogo dell& provincia o che ba giurisdizione sul 
medesimo. 

La lista. permanente rettificata dal comune sarà deposi­
tata nella segreteria comunale fino al 31 maggio ed ogni cit­
tadino avrà diritto di prenderne cognizione. 

Art. 31. 

(T. U. 1926, ari. 29). 

Ogni comune è diviso in sezioni. La divisione in sezioni 
~ fatta di regola in guisa che il numero degli elettori in ogni 
sezione non sia superiore a. 800 nè inferiore a. 100 inscritti. 

Quando gli elettori inscritti in un comune siano in numero 
inferiore ai 100, si costituisce la sezione, riunendo gli elettori 
a quelli dei comuni o di frazioni di comuni limitrofi. 

Quando condizioni speciali di lontananza. o di viabilità 
rendano difficile l'esercizio del diritto elettorale, si costitui­
scono sezioni con un numero minore di 100 inscritti, ma mai 
inferiore a 50. 

La costituzion,e delle sezioni comprendenti più comuni o 
frazioni di comuni e lo, designazione del capoluogo della. se­
zione sono fatte con decreto del prefetto della provincia. ov­
vero del Ministro dell'interno, quando i comuni o frazioni 
di comuni appartengono a provincie diverse, e 'hanno vigore 
fino a che non sia diversamente disposto. 

Art. 32. 

(T. U. 1926, ari. 30). 

TI podestà. entro il 31 gennaio di ogni anno provvede, con 
unica deliberazione, alla ri.partizione del comune in sezioni, 
a norma. dell'art. 31, a.lla determinazione della. c~oscrizione 
delle singole sezioni, nonchè del luogo della riunione, ed al­
l'assegnazione degli elettori a ciascuna di esse. 

L'elettore è assegnato alla sezione nella cui circoscrizione 
ba, secondo le indicazioni della lista, lo, sua abitazione. 

Gli elettori che non hanno l'abitazione nel comune o non 
ha·nno fatto la, dichiarazione secondo l'art. 15 sono rjpartiti 
nelle singole sezioni seguendo l'ordine alfabetico. 

- 6fY'n -



LBGGI B DBCBBrI - 1928 - 2438 -

L'elettore, che trasferisca la propria abita,zione nella circo­
scrizione di un'altra sezione, ha diritto di essere compreso 
fra gli elettori della stessa sezione. La domanda sottoscritta 
dall'elettore deve essere da lui presentata al podestà non più 
tardi del 15 dicembre. 

Gli elettori, che non sappiano sottoscrivere, possono fare 
la: domanda verbalmente nei modi indicati nell'art. 15. Il po­
destà fa'le occorrenti variazioni, unendo la domanda al ver­
bale della r~lativa deliberazione. 

Non più tardi del al gennaio il podestà, con avvisi da affig­
gersi in luoghi pubblici, invita chiunque abbia reclami a fare 
contro la ripartizione del comune in sezioni, la circoscrizione 
delle sezioni, l'assegnazione degli elettori alle singole sezioni, 
il trasferimento di essi da una sezione all'altra e la determi­
nazione dei luoghi di riunione di ciascuna sezione, a presen­
tarli entro il 15 febbraio alla Commissione elettorale della 
provincia. Durante questo tempo, il testo della deliberazione, 
di cui al primo comma, coi documenti relativi, deve rima­
nere nella segreteria comunale con diritto ad ogni cittadino­
di prenderne cognizione. 

Il lO febbraio il podeetà notifica al prefetto della, provincia 
l'aftissione degli avvisi. 

I reclami possono a,nche essere presentati n~llo stesso ter­
mine a,l podestà che,per mezzo del segretario comunale, ne 
rilascia. ricevuta. . ' 

Il podestà non più tardi dello ma,rzo deve trasmettere al 
presidente de~la Commissione provinciale il testo della. delibe­
razione, di cui al primo comma" coi documenti relativi e coi 
recla,mi che fossero pervenuti. 

Entro il 30 aprile la Commissione elettoraleprovin,ciale 
decide sui reclami e approva la ripartizione degli elettori fra 
le varie sezioni, tenendo conto delle deliberazioni e decisioni 
da essa prese in virtù dell'art. 29. 

Entro lo stesso termine la Commissione provinciale tra· 
smessé il prefetto e, secondo i ea-si, al Mini.stero dell'interno, 
le proposte rigua.rdanti nuova o mutata costi!uzione delle 
semoni comprendenti più comuni o fra,zioni di comuni. Il 
prefetto comunica' il rela.tivo decreto alla Commissione pro­
vinciale, la quale ne dà immediato avviso ai ,singoli comuni. 

Quando, con decreto del Ministro dell'interno o del pre­
fetto, comuni o frazioni di comuni sono costituiti in nuova 

. sezione, entro quindici giorni da quello dell'a,vviso,di cui al 
comma'pT'ec~dente, il podestà deve procedere all'assegnazione 
degli elettori alla nuova sezione ed alla pubblicazione degli 
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avvisi, di cui al sesto comma del presente articolo. I reclami 
a norma del comma .ottavo possono essere presentati nei 
quindici giorni successivi, traseorai i quali la lista deve essere 
trasmessa dal podestà alla Commissione provinciale. 

Art. 33. 

La compilazione delle liste di sezione,sulla base dei ver­
ba.li debita menta 8Ipprovati dalla Oommissione elettorale pro­
vinciale, viene fatta di regola. nell'anno che ,precede la ~.­
denza normale aella legislatura. 

E' data facoltà al Ministro dell'interno di ordinare agli 
uftlci municipali, in ogni tempo la compilazione delle liste 
di seEione e fissare i termini dei relativi adempi'menti. 

Art. 34. 

(T. U. 1926, art. 30). 

La, lista di sezione deve contenere, oltr'e alle altre indispen­
sa,bili indicazioni, d'ue col.onne per ricevere rispettivamente, a 
norma degli articoli 71 e 72, le firme di identifica.zione degli 
elettori ~ lei firme di riscontro per l'accertamento dei votanti. 
. Gli elettori emigrati aJl'estero, di cui ai due ultimi commi 
dell'art. 19, sono ripm-titi nelle 1iste di sezione per ordine &1-
fabetico ed inscritti in fogli susseguenti a quelli in eui sono 
compresi gli altri elettori. 

La lista, reca,nte la firma. del podestà, e del segreta.r1o comu­
nale ed il bollo dell'u:tllcj.o municipale, viene ~meS8a, al presi­
dente della Commissione elettorale provinciale. 

Questa, riscontrata la rispondenza della lista con i verbali 
ripartizione degli elettori in sezioni, viene rimessa al presi­
dente della Oommissione elettoral~ ,pr.ovinciale. 
di ripartizione degli elettori in sezioni, decide sui rec18lmi, e 
l'approva. Poscia certifica in caJce ad ogni lista il numero 
degli elettori in e888r compresi. 

Per assicurare l'autenticità delle liste, il presidente della 
C:ommisaione elettorale provineiale provvede a, far legare fra 
di loro i fogli che compongono ciascuna liato.. con un cordonci­
no che attraverai due fori praticati nel dorao dei fogli me­
desimi, fermando gli eatremi del c.ord'oncino con un sigillO' 
metallico con le caratteristiche ufficiali di cui aJl'aJlega,to :4 •. 

Il aigillo di eui aopra. è tenuto in cuatodia dal presidente 
della, CO'iD.miaaione elettol"ale provincia.le. 
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Art. 35. 

(T. U. 1926, ari. 31). 

Sino alla revisione dell'anno succ~ssivo non possono fa.rsi 
anSi lista permanente altre variazioni, all'infuori di quelle che 
siano conseguenza, della morte di elettori, comprovata da d:o­
cumento autentico; della interdizione dal diritto di elettore, 
che risulti da sentenza passa,ta in giudicato o dalla comuni­
ca·zione di eui all'articolo 120, nonché delle 8eutenze, di cui 
all'art. 37. Tali varia·zione debbono essere fatte dal podestà 
di volta in volta ed in ogni caso entro cinque giorni dalla 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di convoco:­
zione degli elettori. Il podestà allega· alla lista· pe~anente 
copia dei suindieati provvedimenti e trasmette il verbale al 
Regio procuratore presso il tribunale del capoluogo della 
provincia e al presidente della Commissione elettorale pro­
vinciale. 

Egli devf3 inoltre introdurre nella lista le variazioni neces­
sarie cosi per cancellare le annotuioni relative a coloro che 
più non si trovino nelle condizioni indicate nell'articolo 6, 
come per 8ippOrvi quelle relative a coloro che. nell'intervallo 
siano caduti sotto le disposizioni dell'articolo sWsso. 

Anche di queste variazioni deve trasmettersi verbale al pro­
curatore del Re e al .presidente della Oommlssione elettorale 
provincialf3. 

La, Oommissione provinciale deve introdurre le vari&zioni 
risultanti dagli anzid~tti verbali nella lista permanente. 

Art. 36. 

(T. U. 1926" art. 32). 

Qualunque cittadino voglia impugnare una deliberazIone 
o decisione della Commissione provinciaJ.e, o dolersi di df3ne­
gata giustizia o di falsità od erronea rettiftcazione della lista 
permanente, fa,tta ai termini dell'articolo 30, deve promuove .. 
re la sua ami,one davanti la COrte d'SrPPf3llo, producendo i ti· 

. toli in appoggio. 
L'SrZione dovrà proporsi con semplice ricorso sul quale il 

presidente della CIorte d'appello indica, con suo decreto, una 
udienza, in cui la causa. s&rè, discussa. in via, d'urgenvA. 

Se il ricorso contro la deliberazione o decisione della. Oom­
missione provinciale è proposto dallo stesso cittadino, che 
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aveva" reclamato contro le proposte del podestà, o aveva. pre­
sentato diretta.mente alla Oommissione pl'ovinclaJe una do­
manda d'inscrizione o era stato cancellato dalla Commissione 
medesima, il ricorso, a. pena di nullità., deve essere, entro die­
ci giorni da.lla. notiflca.zi.one di cui è parola nel secondo comma. 
dell'8.J."t. 30, notificato, insieme col relativo decreto, all'eletto­
re o agli elettori, la, cui inscrizione viene im pugna.ta, o a.l 
presidente della Commissione provinciale quando il ricorso 
sia stato fatto contro la esclusione di uno o più elettori dalla 
lista. Se invece sia proposto da. a.ltro cittadino, il ricorso de­
ve essere notificato, a pena di n1111ità, entro quindici giorni 
da.ll'ultimo giorno della· pubblicazione della lista .permanente 
rettificata. 

In pendenza. del giudizio innanzi alla· CIorte d;'appello con­
servano il diritto al voto t&nto gli elettori, che erano inscritti 
nelle liste dell'anno precedente e ne sono stati cancellati, 
quanto coloro, che sono stati inscritti nelle liste definitive del­
l'alino in corso per decisione della Commissione .provinciale 
concorde con le proposte del podestà. Il ricorso alla· Corte di 
appello contro il decreto della Commissione elettorale pro­
vinciàle, che cancella i nuovi elettori proposti dal podestà, 
non è 8O&pensivo. 

Art. 37 . 

. (T. U. 1926, art. 33). 

Il ricorso con i relati vidocumen ti si dovrà, a pena di dooa.­
denza, depositare nella cancelleria della. Corte d'appello fra 
cinque giorni dalla notificazione di esso. La, causa sarà decisa 
senza che occorra ministero di procuratore o avvoca.to, sulla 
relazione fatta. in udienza pubblica da un con~igliere della. 
Corte, sentite le parti. o i loro difensori, se si presentano, ed 
il Pubblico Ministero nelle Bue orali conclusioni. 

Qualora, il reclamo per la insc.rizione o cancella.zi.o~e altrui 
sia riconosciuto temerario, la Corte di appello, con la. medesi­
ma deliberazione che lo respinge, infligge al reclamante una 
multa, da lire 50 &. 100. 

Art. 38. 

(T. U. 1926, art. 34). 

Il Pubblico Ministero comunicherà immediatamente al po­
destà le sentenze della Corte di appello per !Curarne la esecu­
zione e notificazione agli inte~essati, tutto senza. spesa. 

3 - VoI. VI - 1928. 
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La sentenza pronunziata dalla Corte d'a.ppello può essere 
im:pugnata dalla- parte soccombente col ricorso in Oassazione, 
pel quale non è necessario il ministero di avvocato. 

, Tutti i' termini del procedimento sono ridotti alla metà. 
Sul semPlice ricorso ilpresident.e indica in via di urgenza 

l'udienza. per la- discussione della causa. 

Art. 39. 

(1'. U. 1926, art. 35). 

La Commissione elettorale provinciale compie le sue opera­
zioni nel numero di tre almeno dei suoi componenti, compre­
so fra questi in ogni caso il presidente. 

In sooon,da convocazione, indetta regola-rmente, le sedute 
sono valide qualunque sia. il numero dei presenti. ' 

: In assenza degli altri componenti, il presidente può da solo, 
in caso d'urgenza, adempiere le funzioni della Commissione. 

Art. 40. 

(T. U. 1926, art. 36). 

Tutti gli atti concernenti l'esercizio del diritto elettorale, 
ta,nto relativi al procedimento amministrativo quanto al giu­
diziario, si fanno in carta libera" e sono esenti dalla tassa dì 
registro e da,l deposito, ,prescritto daU'articolo 521 del codice 
di procedura civile, dalle spese di cancelleria e da quelle di 
notificazione. 

Art. 41. 

(T. U. 1926, art. 37; legge 10 luglio 1926, fI.. 119.4). 

Tutti gli atti e documenti concernenti l'annua revisione 
delle lis~ elettorali sono sem'pre ostensibili Si ,chiunque. 

Una copia dell81lista elettorale ,permanente 'rettificata, com­
pilata dal segretario comunale e debita,mente autenticata 
dalla Commissione elettorale della, -provincia, sarà conservata 
negli a,rchivi della prefettura,. 

La lista del comune deve essere raccolta in un registro e 
conservata negli archivi del comune. : ~ , , ' 

La listai deve reéa:reil richiamo e l'indicazione dell'anno e 
del numero del fascicolo relativo all'bis:cri.zfone di ciascun 
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elettore, nOIlJChè l'abitazione dei singoli elettori. a.gli e1!etti del 
secondo comma dell'articolo 32. 

'Chiunque può copiarè, stampare o mettere in vendita gli 
elenchi e le liste definitive del comune e le liste- ·degli elettori 
delle se-zioni. 

Art. 42. 

(1'. U. 1926, art. 38). 

L'elezione dei deputati, in qualunque giorno segua, si f81. 
dagli elettori in scritti nella lista permanente rettificata in 
conformità degli articoli 30 e 35. 

Nell'ipotesi prevista dall'articolo 88 prendono pa.rte aUa 
votazione soltanto gli elettori inscritti nelle liste permanenti 
in hase alle quali ha avuto luogo la prima votazione, di cui al 
titolo V della presente legge. 

Art. 43. 

(T. U. 1926, art. 39). 

gutro il ventesimo giorno successivo a quello della pubbli­
('azione del decreto di convocazione del collegio unico na.ziona,­
le, a cura del podestà, saranno prepa.rati i certificati di inscri­
z.ione nelle liste elettora.li, e sarà, altresì provveduto perchè 
essi sin.no consegnati agli elettori entro il trentesimo giorno 
dalla data.suddetta.. Il certificato, in carta bianca, indica la. 
sezione, alla quale l'elettore appartiene, il luogo della riunio­
ne, il giorno e l'ora della. votazione. . 

Per gli elettori residente nel comue, lo, consegna del certi­
ficato è constatata media.nte ricevuta. dell'elettore o di per­
sona della. sua famiglia. o addetta al suo servizio. 

Quando la persona., cui fu fatta la consegna, non possa rila­
sciare ricevut&, il messo la sostituisce con la sua dichiara­
zione. 

Per gli elettori residenti nel comune, la consegna. del certi­
gono rimessi dall'ufficio municipale amez~o del podestà del 
comune di loro residenza, quante volte questa .sia conosciuta. 

Gli elettori, a .partire dal giovedì precedente l'elezione fino 
al giorno e nel giorno stesso dell'elezione, possono, personal­
mente e contro annotazione in apposito registro, ri.t~:fare il 
certificato di inscrizione nella lista, qualora. non lo abbiano 
ricevuto. 
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Quando un certificato va,da, perduto o sia. divenuto inservi­
bile, l'elettore ha. diritto, presentandosi personalmente nei 
cinque giorni antecedenti l'elezione e nt!lgiorno stesso della 
elezione e contro annotazione in altro apposito registro, di 
ottenerne dal'podestà un altro, su carta verde, sul qus,le deve 
dichiara.rsiche è un duplicato. 

Qualol'Sl i certificati elettorali non siano distribuiti o sia.no 
distribuiti irregolarmente, il presidente della, Commissione 
provinciale elettorale, previ sommari accertamenti, può no­
minare un commissario che intervenga. presso il comune per 
la distribuzione dei certificati. . 

Ai fini del presente articolo, l'ulllcio comunale resta, aperto 
quotidiana.mente, anche nei giorni festivi, dal decimo giorno 
antecedente l'elezione, almeno dalle ore 9 alle 19. 

Nel giomo della vota.zione l'ulllcio dovrà essere aperto dalle 
ore 7 alle ore 19. 

Il ·pod'està, il segreta,rio comuna,le e gli impiegati comunali 
oodetti all'ullleio della distribuzione dei certificati, che con­
travvengono alle presenti disposizioni, sono passibili di multa. 
da, lire 300 a 3000. 

Pel reato previsto dal presente articolo il procuratore del 
Re deve procedere per citazione direttissima. . 

TITOLO III. 
DEL COLLEGIO UNICO NAZIONALE. 

Art. 44. 
(Legg6 17 maggio 1928~ n. 1019, art. 1). 

Il numero dei deputati per tutto il Regno è di quattrocento. 
Tutto il Regno forma. un Collegio unico nazional~. 

Art. 45. 
(T. U. 1926, ari. 42). 

Il Collegio unico na·zionale è convocato dal Re. 
Il podestà. di ciascun comune dà notizia. al 'pubblico con 

apposito ma.nifesto del decreto di. convocazione del Collegio. 

Art. 46. 
(Legg(J 17 maggio 1928, fio. 1019, arl. 2). 

La. elezione dei deputati ha luogo: 
l0 con la proposta degli enti indicati negli articoli 47 

e 51; 
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2° con la designazione del .Gran Consiglio nazionale del 
Fascismo; 

ao con l'approvamone del Corpo elettorale. 

Art. 47. 

(Legge 17 maggio 1928, "'. 1019, art. 3). 

La, fa.coltà di pl"Oporre candidati spetta anzitutto alle Con­
federazioni nazionali di sind&eati legalmente riconosciute, 
a termini dell'a.rt. 41 del B. decreto l° luglio 1926, n. 1130. 

Gli enti predetti propongono un numero complessivo di 
candidati pari al doppio dei deputati da, eleggere. 

Il riparto di tale numero fr'a le varie Confederazioni è sta­
bilito con la. ta·bella annessa. alla ,presente legge. 

La, pl"Opost& dei candidati è fa,tta, per ciascuna Confede­
razione, dal rispet.tivo Consiglio generale o nazionale, re­
gola,rmente eletto e convocato a termini degli statuti. 

Le riunioni indette 'pe1" deliberare sulle proposte dei candi­
dati hanno luogo in Roma. Nella votazione risultano proposte 
le persone~ che ri,portano ma,ggior numero di voti. 

Un RegiO' notaio redige processo verbale della, riunione e 
della vota,zione in essa avvenuta. 

Art. 48. 

Agli effetti dell'a,rticolo precedente nonchè della tabella 
annessa,' s'intendono corrispondere: l° Alla Oonfederazione 
NazionaJe degli agricoltori, la OonfedeI"8rZione Nazionale Fa­
scista degli agricoltori, riconosciuta, col Regio decreto 7 ot­
tobre 1926, n. 1804:; 2D Alla, Oonfederazione Na,zionale degli 
industriali, la Confedera,zione generale Fascista dell'indu­
stria italiana, riconosciuta col R. decreto 26 settembre 1926, 
Il. 1720; 3° Alla Confederazione Nazionale dei commercianti, 
la .confederazione Namiollale Ellscista dei commercianti, rico­
nosciuta, col Regio decreto 7 ottobre 1926, n. 1803; 4° Alla 
Confederazione Nazionale degli esercenti imprese di trasporti 
mMittimi ed aerei, la C~nfedera·zione Nazionale Fascista im­
prese trasporti maarittimi ed aerei, riconosciuta col Regio 
decreto 14 ottQbre 1926, n. 1801; 5° Alla. Oonfederazione Na­
zionale degli esercenti imprese di trasporti terr'estri e di navi­
ga,zione interna., la Confederazione N&zionale Fascista, del 
trasporti terrestri e della navigazione interna, riconosciuta 
col RegiO' decreto 24 ottobre 1926, n. 1908; 6° Alla Confedera­
zione Nazionale banca,ria, la, Confederazione generale banca-
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ria Fascista, ricon08Ciut~ col Regio decreto 26 settembre 1926, 
D. 1719; 7° Alle Cbnfederazioni Na.zionali degli impiegati e 
operai dell'a.gricoltura; degli impiegati ed opera.i dell'indu­
stria; degli impiegati ed. operai del commercio; degli impie­
gati ed. operai d~i trasporti terr'estri e di navigazione interna. ; 
degli im.piegati ba·ncari; dei professionisti e degli a.rtisti; 

. rispettivamente la Fed~one Nazionale dei Sindacati Fa.­
scisti della. agricoltura; la. Federazione Nazionale dei Sin­
d'a,ca,ti Fascisti dell'industri8i; la. Federazione Nazionale dei 
Sinda.ca.ti Fascisti del commercio; la, Federazione Nazionale 
dei Sindacati Fa.ecisti d~i trasporti terrestri e della, naviga­
zione interna; la Federazione Na.ziona.le dei Sindacati Fa­
scisti dei bancari e lo. Federazione Naziona,le dei Sinda.cati 
Fascisti degli intellettuali, riconosciute, tutte, col Regio de­
creto 26 settembre 1926, n. 1718; go Alla Oonfederazione Na­
zionale d~li impiegati ed: operai dei trasporti marittimi ed 
aerei, lo. Federazione Fa·scista autonoma addetti ai trasporti 
marittimi edl a.erei, riconosciuta col Regio decreto 14 ottobre 
1926, n. 1900. 

Al"t. 49. 

L'organo, che a. norma, dell'art. 47, comma qua.rto, fa le 
proposte dei. candidati per ciascuna Confederazione Nazionale 
di Sindacati lega,lmente riconosciuta·, è il seguente: il Oon­
siglio Naz.iona,le per la Confederazione Nazionale Fascista 
de-gli agricoltori; l' Assemblea general~ per ·la Confedera~lone 
·Generale Fascista dell'industria italiana,; il Consiglio Oon-
federale per la, Confederazione Naeionale Fascilta dei com­
mercianti e per la. Confederazione NazionaJ.e degli esercenti 
imprese di trasporti terrestri e di navigazione interna.; il 
Conaiglio per la Confederazione Naeionale Faecista imprese 
trasporti ma.rittimi ed aerei e per la Federazione Fascista 
autonoma ad·detti ai trasporti marittimi e aerei; il ConsigHo 
generale .per la Confederazione Genera.}e Bancaria. Faa~i~ta; 
il Congresso Nazionale per le Federa·zioni Nazionali dei Sin­
dacati Fa.seisti dell'agricoltura; dell'industria; del commer­
cio; dei trasporti terrestri e della navigazione interna; dei 
bancari; degli intellettuali. 
naIe per le Federazioni Nazionali dei Sindacati Fascisti del­
l'a.gricoltura; dell'industria.; del commercio; dei trasporti 
terrestri e della navigazione interna,; dei bancari; degli intel­
lettuali. 

Qualora, l'Organo confederale, cui spetta, a norma dell'a·rti­
colo sopr8JCitato e del presente articolo, la facoltà di proporre 
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i candidati, sia sciolto in. ·applie&zione dell'art. 8, comma 
terzo, della legge 3 aprile 1926, n. 563, e non si possa ricosti­
tuire· l'amministrazion~ ordinaria, procederà alle proposte, 
entro il termine prescritto, in luogo dell'organo st&tutarlo, 
una specia,le assemblea formata dal commissario governativo 
e dagli stessi dirigenti, rappresentanti e delega.ti delle 8880-
. ciazioni sindaeaJi dipendenti, delle orga.nWzazioni e degli 
enti, che, secondo lo statuto della, singola. Confederazione, 
dovrebbero concorrere a. costituire l'organo ordinario. 

Alla convocazione e votazione della specia,le assemblea sì 
applkano, in quanto sia, possibile, le norme dell'articolo 47. 

Art. 00. 

L'assem'blea dell'organo proponente, di cui all'articolo pre­
cedente, prima di passare alla, trattazione dell'oggetto della 
speciale convocazione, verifica, facendone dare atto 'a verbale 
dal notaio, la regolarità di questa, a. termini dello statuto. 

Gli atti d:ella convoca.zione saranno inviati al Gran Oon­
siglio. 

Il presidente dell'assemblea è tenuto all'osservanza. rigo­
rosa di queste clisposiz:loni. 

Art. 51. 
(Legge 17 'l'fUl,ggio 1928, D. 1019, ari. 4). 

Possono altr'esi proporre candidati gli enti morali legal­
mente riconosciuti e le associazioni, esistenti anche solo di 
fatto, che abbiano importanza nazionale, e perSegua·no scopi 
di cultura, eU educazione, di assistenza o di propaganda. 

La faeolU\ di proporre candida.ti è riconoaciuta a tali enti 
ed a.sBociazioni con Regio decreto, su conforme parere di una 
Commissione di cinque sena.tori e cinque d'eputati nominati 
dalle rispettive assemblee. Il decreto di riconoscimento è sog­
getto a revisione ogni triennio. 

Gli enti prèdettipossono proporre un numero complessivo 
di candidati pari aUa metà, dei deputati da eleggere. Il rl­
p·arto di tale numero tra i vari enti riconosciuti e il modo 
della loro scelta è sta,bUito nel decreto di riconoscimento. 

Art. 52. 
(Legge 17 maggio 1928, n. 1019, art. 5). 

Il termine, entro il quale gli enti indicati negli a,rticoli 47 e 
51 debbono procedere a,Ila proposta dei candidati, è stabilito 
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nel decreto che indice le elezioni, e non può essere minore d 
venti, nè maggiore di quaranta giorni. 

Ogni proposta di candidati dev'essere corredata, a curI 
dell'ente che l'ha fatta, dei certiftca,ti di nascita, di citta, 
dinanza e di penalità, salvo per gli ex deputati già conva· 
lidati. 

J..aSegreteria del Gran Oonsiglio, ricevute le :proposte, 
forma un unico elenco di candidati per ordine alfabetico, in· 
dicando, accanto ad ognuno di essi, l'en~ che lo ha pro· 
posto. 

Non si tiene conto dlelle proposte giunte fuori del terminE 
stabilito nel decreto che indice le elezioni. 

Il Gran Ctonsiglio forma lo, lista dei deputati designati, 
scegliendoli liberamente nell'elenco dei candidati, ed anche 
fuori, qua.ndo ciò sia necessario per comprendere nella. lista 
persone di chiara, fama nelle sc.ienzei, nelle lettere, nelle arti, 
nelIa. politica e nelle armi, che siano rimaste escluse dal­
l'elenco dei candidati. 

Delle delibera.zioni del Gran Consiglio viene redatto pro­
cesso verbale a 'cura. del segretario del Gran Oonsiglio stesso. 

La lista d'ei deputati designa.ti, munita. ,d~l segno del Fa­
scio Littorio, conforme al modello prescritto p'er l'emblema 
dello Stato, viene ,pubblicata·, senza spesa, nella Gazzetta 
Ufft(J'l4te ed affissa in tutti i comuni del Regno a cura del 
Ministero dell'interno. 

TITOLO IV. 

DELLE OPERAZIONI PRELIMINARI ALLA VOTAZIONE. 

Art. 53. 

(Legge 17 maggio 1928, fl.. 1019, art. 6). 

La votazione ,per l'approvazione della lista dei deputati 
designati ha luogo nella terza domenica successiva aUa pub­
blicamione della lista nella Gazzetta UfjiKnale del Regno. 

La vota,zione a.vviene mediante schede portanti il segno 
del Fascio Littorio e la formula: « Approvate voi la lista dei 
deputati designati dal Gran Consiglio Nazionale del Fa.­
scismo? ». 

Il voto si esprime in calce a,Ua formula per si e per no. 
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Art. 54. 

(T. V. 1926, art. 43). 

Gli elettori votano nella sezione, a.lla. quale si trovano 
inscritti. 

Si possono riunire nello stesso fabbricato fino a quattro 
sezioni, ma. l'accesso dalla strada 'alla sala deve condurre 
solo a due sezioni e non più di due sezioni possono avere 
l'accesso dalla. medesima strad'a.. 

Quando per sopravvenute gravi cil"costanze sorga, la neces­
sità di variare i luoghi di riunione degli elettori, il podestà 
deve farne proposta, negli otto giorni successivi alla data del 
deereto di convocazione degli elettori, alla. Commissione pro­
vinciale, la quaJ.e, 'Premesse le indagini, che reputi necessa·­
rie, provvede ina.ppellabilmente in via d'urgenza, e non più 
tardi del giovedì precedente la domenica. della, elezione. 

Qualora la variazione sia approvata,- il ,presidente della 
Com1missione elettorale provinciale deve darne immediata­
mente avviso al podestà, il quale d~eve portarla a conoscenza, 
del pubblico con manifesto da affiggersi nelle ore antimeri­
diane del sabato precedente l'eleZione. 

Art. 55. 
(T. U. 1926, art. 44). 

La, Oommissione .provinciale tr'asmette ai podestà le liste 
elettorali sezionali nel termine che sarà.- fissato dal Ministro 
dell'interno. 

Art. 56. 
(T. U. 1926, ari. 45). 

Il podestà. provvede a. che nelle ore pomeridiane del sabato 
precedente l'elezione siano consegnati al presidente dr! ogni 
ufficio eletto:r'&le: 

1° Il bollo della sezione munito di cinque serie di cifre 
mobili da O a 9, agIi eftetti dell"articolo 71; 

2° Un esemplare della. lista degli elettori delIa sezione, 
autenticato dalla Commissione provinciale ai termini dell'ar­
ticolo 34, una copia di tale listar autenticata in ciascun foglio 
dal podestà, da servire per l'affissione a norma dell'arti­
colo 68, nonchè l'elenco di cui al 3° comma dell' articolo 6; 

3° I verbali di nomina degli scrutatori, di cui all'arti­
colo 60; 
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4° I pacchi delle schede che al presidente della Commis­
sione stessa saranno stati trasmessi sigillati dal Ministero 
dell'interno o per sUa delega~ione' dalla Prefettura e sul cui 
involucro .esterno sarà stato indicato il numero delle schede 
contenute in ciascun pacco; 

5° Due urne di vetro trasparente armato di :filo metallico 
ovvero circondato da rete metallica, di cui la prima è desti­
nata a contenere le schede restituite dagli elettori dopo 
espresso il voto, e la seconda le schede spogliate di cui al n. 4 
dell'articolo 78. 

Art. 57. 

(T. U. 1926, art. 46). 

I bolli e le urne debbono esseré di tipo unico con le caratte­
ristiche essenziaU del modello allegato B e debbono essere for­
nite ai Comuni dal Ministero dell'interno verso rimborso 
del prezzo di costo. 

La. scheda, di carta. consistente, con le ca.ratteristiche essen­
ziali del modello allegato a, viene preparata a, mezzo del 
Provveditorato generaJe dello Stato in due tipi di eguali di­
mensioni, recanti ent,ra,moi nella parte interna il Fascio Lit­
torio e la. formula di domanda di cui all'art. 53: « Approvate 
voi la lista dei deputati designati dal Gran CollBiglio Nazio­
nale del Fascismo? ». 

Il p:rimo tipo, di colore bianco all'esterno, riproduce all'in­
terno per tutta. lasuper:ficie i colori della bandiera naziona,le e 
reca in calce aJla, formula. di cui sopra la risposta « si » ; l'al­
tro tipo, di colOré bianco, cosi all'esterno che all'interno, 
reca in calce aUa formula la risposta « no ». 

Art. 58. 

(T. U. 1926, a·rt. 47). 

Entro cinque giorni da.Ila pubblica.zione del decreto di 
convocazione del collegio, il podestà accerta la esistenza e il 
buono stato dei bolli~ delle urne e dei tavoli occorrenti, a 
norma dell'articolo 66, per le varie sezioni. 

Art. 59. 

(T. U. 1926, art. 48). 

In ciascuna sezione, è costituito un ufficio elettorale com­
posto di un presidente, di quattro scrutatori e di un segre­
tario. Il presidente è designato dal primo presidente della. 
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Corte d'appello nella cui giurisdizione trova si il comune fra, 
i magi·strati, anche del Pubblico Ministero, che esercitano 
il loro ufficio nel distretto della Corte stessa. 

In quanto il numero dei magistrati, tenuto anche conto 
delle esigenze del servizio giudiziario, non sia. sufficiente, 
possono essere designati dallo stesso primo presidente della 
Corte d'appello all'ufficio di presidente del seggio gli impie­
gati civili a riposo, gli ufficiali del Regio esercito, della ma­
rina. e dell'aeronautica, di riserva., a. riposo od in posizione 
ausiliaria speciale, di grado non inferiore a capitano, gli uf­
ficiali della, Milizia volontaria per la sicurezza nazionale, di 
grado non inferiore a centurione, quando non siano mobi­
litati per servizio, i funzionari appartenenti a.l persona,le 
delle cancellerie e segreterie giudiziarie, i notai, i giudici 
conciliatori e vice-conciliatori, gli avvocati e procura,tori ~ra­
l'i ali , i vice-pretori, i quali tutti abbiano la residenza, nel 
distretto della Co~e stessa, p111"Chè non a-ppartengano SI 

corpi armati o ·militarizzati a servizio dello ·Stato, delle pro­
vincia e dei comuni. 

La enumerazione di queste categorie, salvo per quella dei 
magistrati, non implica ordine di precedenza, per la. desi­
gnazione •. 

Per procedere a queste designazioni i presidenti delle Oorti 
d'appello debbono in tempo opportuno procurarsi le neces­
sarie informazioni per mezzo dei funziona-ri da essi dipen­
denti, ovvero per mezzo delle locali autorità. giudiziarie. 

Delle designazioni, di cui sopra, è data notizia ai magi­
strati ed ai cancellieri e segretari degli uffici giudiziari per 
mezzo -dei rispettivi capi gerarehici, ed agli altri designati 
mediante notificagione da eseguirsi dagli ufficiali giudiziari 
di pretura o dagli uscieri dell'uf.ficio di conciliazione. 

Al presidente dell'ufficio elettorale deve essere corrisposta 
dal comune, in cui l'ufficio stesso ha, sede, l'indennità. di viag­
gio e di soggiorno spettante agli impiegati dello Stato dei 
gradi 5° e 6° di cui al Regio decreto 11 novembre 1923, nu­
mero 2395. 

Art. 60. 
(2'. U. 1926, arl. 49). 

Fra. la. domenica ed 11 mercoledì inclusivi precedenti la. 
elezione, il podestà., assistito dal ·segretario comunale, pro­
cede alla nomina. degli scrutatori fra gli elettori del comune, 
ehe sia-no compresi nella, lista dei giurati, ovvero siano eleg­
gibili a consultori municipali. 
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Ai prescelti iI· podestà notifica. nel più breve tel"m in e , e 
al più tardi non oltre iI venerdì precedente l'elezione, l'av­
venuta designa.zione 'per mezzo di un ufficiale giudiziario o 
di un messo comunale. 

Art. 61. 

(T. Q. 1926, art. 50). 

L'ufficio di presidente, di scrutatore e di segretario è ob­
bligatorio per le persone designate. 

Qualora si verifichi l'impedimento del presidente prima del­
la costituzione dell'ufficio in condizioni tali ,da non permet­
tere al primo presidente della Corte di appello la. surroga,­
zione, deve assumerne le funzioni, che sono pure obbligatorie, 
il podestà o un Sllo delegato che sia elettore del c.ommie. 

Tutti i membri dell'ufficio, sono considerati, per ogni ef­
fetto di legge, pubblici ufficiali durante l'eserciziO' delle loro 
funzioni. 

Per i reati commessi a danno dei membri dell'ufficio, si 
procede per citazione direttissima. 

Art. 62. 

(T. U. 1926, art. 51). 

Il segreta.rio del seggiO' è scelto, in an1:4;cedenza all'insedia,.­
mentodèll'ufficio, dal presidente dell'uffic.io elettorale n~lle 
categorie seguenti: 

10 I funzionari a.ppartenenti al personale delle cancel­
lerie e segreterie degli uffici giudiziari della provincia.; 

2<' I nota,i a.venti residenza nella provincia; 
3° I segretari comunali che prestano servizio nei comuni 

della provincia; 
4° Gli ufficiali giudiziari addetti agli uffiei giudiziari esi­

stenti nella. provincia; 
5° Gli elettori del comune che sa.ppiano leggere e scri­

vere. 
La 'enumerazione delle prime quattro categorie non implica 

ordine di precedenza fra di loro per la designazione. 
Il segretario dev'essere rimuneratO' dal comune, iIi. cui ha 

sede l'ufficio elettorale, con l'onorario di lire quaranta, se 
vi abita, e, in caso diverso, ha. diritto alle indennità di viag­
gio e di soggiorno spettanti agli impiegati dello Stato del 
grado 90 di cui al R. decreto Il novembre 1923, n. 2395. 
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Il processo verbale è redatto daJ segreta.rio in due esem­
plari e in esso deve essere tenuto conto di tutte le opera­
zioni prescritte daUa 'presente legge. Il processo verbale ri­
veste per ogni effetto di legge la. qualità di atto pubblico. 

Art. 63. 
(T. U. 1926, art. 57). 

Salvo le 'maggiori pene sta,bilite nell'articolo 116, pel caso 
ivi previsto, cOloro che, essendo ·designati all'ufficio di pre­
sidente, di sc:rutatore o di segretario, senza. giustificato mo­
tivo, rifiutino di assumerlo o non si trovino presenti all'at­
to dell'insiedamento del seggio, incorrono nella multa da. 
lire 300 a. 3000. Nelle stesse sanzioni incorrono il presidente, 
gli scrutatori, il segretario, i qua,li, senza, giustificati motivi, 
si allontanino prima che abbiano termine le operazioni elet­
torali. 

Per i reati previsti nel presente articolo, il procuratore 
del Re dev~ procedere per citazione direttissima. 

Art. 64. 

(T. U. 1926, art. 58). 

Gli scrutatori, il presidente, il segretario del seggio, il 
podestà o la. persona da lui designa,ta, nel caso di cui allo 
articolo 61, votano nella sezione, nella quale esercitano il 
loro ufficio, a,ncorchè siano inscritti come elettori in altra 
sezione o in altro comune. 

Art. 65. 
(T. U. 1926, art. 59). 

Alle o~ 7 ·della, domenica, nella, quale è indetta l'elezione, 
il presidente costituisce l'ufficio chiamando a farne pa.rte. 
gli 8cruta,tori e il segretario. 

Quando tutti o alcuno degli scrutatori non siano presenti 
o ne siama,nca,ta la designazione, il presidente chiama. in 
sostituzione alternativamente l'anziano e il più giovane fra 
gli elettori p~senti, che sappiano leggere e scrivere. 

Art. 66. 
(T. U. 1926, art. 60). 

La sala della. elezione, in cui una sola. porta d'ingresso 
può essere aperta, deve essere divisa. in due compartimenti 
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da un solido tramezzo alto un metro e centimetri venti con 
una.. a,pertura. nel 'mezzo per il passa,ggio. 

Nel compartimento dove si trova la porta d'ingresso stanno 
gli elettori; nell'altro, destinato all'ufficio elettorale, gli elet­
tori non possono entra-re che per votare e possono rimanervi 
soltanto il tempo all'uopo stretta·mente necessario. 

Il tavolo dell'ufficio deve essere conforme al modello alle­
gato D e collocato in modo che gli elettori possano girarvi 
intorno dopo c.hiusa la votazione. Le due urne, di cui all'ar­
ticolo 56, n. 5, devono essere 'Collocate sul tavolo stesso nei 
punti indicati nell' a.Ilegato D ed essere sempre visibili a 
tutti. 

I tavoli destinati alla espressione del voto (cabine), in 
conformità del modello a.llegato E" devono essere isolati e 
collocati a conveniente distanza. così dal tavolo dell'ufficio 
come dal tra.mezzo; il lato, dove l'elettore siede, deve essere 
prossimo alla parete e gli altri tre lati devono essere muniti 
di un riparo, che a,ssicuri la segretezza del voto. 

Nell'interno di ogni cabina viene 'collocata un'altra, urna 
di qualsiasi forma e di sufficienti dimensioni, purchè chiusa. 
a guisa di cassetta d'impotrtazione, destinata a ricevere la 
scheda. non preferita dall'elettore per l'espressione del voto. 

Le porte e le finestre, che si trovino nella parete adiacente 
alle cabine ad una· distanza minore di due metri dal loro 
spigolo più vicino, devono essere chiuse in modo da impedire 

. la vista, ed ogni comunica·zione dal di f:uori. 

Art. 67. 

(T. U. 1926, art. 61). 

Non possono essere a.mmessi ad entrare nella. sala della 
elezione se non gli elettori c,he presentino, ogni volta" il 
certificato di inscrizione alla sezione rispettiva di cui al­
l'articolo 43, nonchè i deputati designati. 

Essi non possono entrare armati nella sala della ele-
zione. 

Art. 68. 
(T. U. 1926, art. 62). 

Non ha, diritto di votare chi non trovasi inscritto nella 
lista, degli elettori della, sezione. 

Una copia di ietta lista dev'essere affissa nella sala del­
l'elezione. durante il corso delle opera·zioni elettorali e può 
essere consultata dagli intervenuti. 
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Hauno inoltre diritto di votare coloro, che si presentino 
muniti di una sentenza, di Corte d'appello, con cui si di­
chiari ehe essi 8Ono elettori del comune, e coloro che di­
mostrino di essere nel caso previsto nell'ultbno capoverso 
dell'articolo 36, o che provino essere cessa.ta la, causa, della 
sospensione di cui all'articolo 6. . 

La cessa~ione della sospensione si proV& da.i milita·ri con 
la presentazione del conpdo illimitato o del provvedimento 
di promozione a· maresciallo, e dagl'individui a.ppartenenti 
ad altri corpi organiuati militarmente. con la. presentazio­
ne dell'atto di lic.enziamento, purehè di tre mesi anteriore 
al decreto che convoca il collegio, o del provvedimento, con 
cui siano promossi a grado corri·spondente a, quello di ma-
resciallo. • 

Per i militi della Milizia per la sicurezza nazionale essi 
devono provare di essere stati congedati, licenziati o comun­
que aver ceSBato dall'effettivo ·servizio prima. del giovedì an­
teriore alla domenica dell'elezione. 

G li elettori non possono farsi rappresentare. 

Art. 69. 
(T. U. 1926, art. 63). 

Il presidente della· sezione è .incalicato della polizia della 
aduna·nza ed a taleeftetto. egli può disporre degli agenti della 

. forza pubblica e della fol"Zc'1l armata. per fa·r espellere od arre­
sta·re coloro 'che disturbino il regolare procedimento delle 
operazioni elettorali o commettano rea to~ 

La forza non può, ·senzn, richiesta. del presidente, entrare 
nella sala. dell'elezione. . 

Però, i.n (!asO di tumulti o disordini o per procedere alla 
esecuzione di mandati di cattura, gli ufficiali di polizia giu­
diziaria possono, anche senza ric.hiesta del presidente, entrare 
nella. sa.la· dell'elezione e farsi assistere da.}}a forza. 

Hanno pure accesso nelia, sala· gli ufficiali giudiziari per 
notificare al presidente proteste o recla·mi reln.ti vi alle operar­
Doni della sezione. 

Il presidente può, di sua iniziativa., e deve, qualora tre 
scruta-tori ne facciano richieSta, disporre che la forza' entri e 
resti nella sa.la dell'elezione, anche prima che comincino le 
opera.zioni elettorali.' '. . .' 

Le autorità civili e f. comandanti militnri' 'sono tenuti ad 
ottempera:re alle' richieste del presidente, anche per assicurare 
preventivamente il libero accesso degli elettori :al'locaIe, in: 
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cui è sita la sezione, ed impedire gli assembramenti a,nche 
nelle strade adiacenti. 

Quando abbia, giustificato timore che altrimenti possa; es­
sere turbato il regolare procedimento delle operazioni eletto­
rali, il presidente, uditi gli scrutatori, può, con ordina,nza, 
motivata, disporre che gli elettori, i quali abbiano votato, 
escano daUa. sala e non vi rientrino se non dopo la chiusura 
della votazione. Può disporre altresì che gli elettori, i quali 
indugiano artificiosamente nella. espressione del voto e non 
rispondono all'invito di restituire le schede, ,siano allonta­
na,ti dalle cabine, pr~via restituzione delle schede e siano 
riammessi a· votare soltanto dopo che abbiano votatO' gli al­
tri elettori presenti, ferma restando la. dispo~zione dell'arti­
colo 75, riguardo al termine ultimo della. votazione. Di ciò 
sarà, dato atto nel processo verbale. 

Per forza pubblica, agli eftetti del presente articolo, devesi 
intendere l'Arma dei Carabinieri. 

Nella sala della votazione sarà, affi880 un ma.nifesto' predi­
sposto a cura. del Ministero dell'interno e riproducente a 
grandi caratteri le principali disposizioni della presente 
legge. 

Art. 70. 

(T. U. 1926, art. 64). 

Nella sala dove ha luogo 1a vota.zione, e fino a che l'adu­
nanza non sia sciolta, gli elettori non possono occuparsi di 
altro oggetto che della elezione dei deputati. 

TITOLO V. 

DELLA VOTAZIONE. 

Art. 71. 

(T. U. 1926, art. 65 e 66). 

Appena accertata la costituzione dell'ufficio, il presidente 
estrae a. sorte le cinque cifre che nell'ordine stesso col quale 
sono estratte concorreranno a formare il bollo di cui all' ar­
ticolo 56, n. 1. 
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Indi il pr~sidente colloca davanti a sè sul tavolo dell'uf­
ficio i pacchi delle schede di cui al n. 4: dell'art. 56 e li a.pre, 
tenendo ben distinti i due tipi di schede. 

Le operazioni di cui sopra. debbono essere esaurite per le 
ore 8 antimeridiane, dopo di 'Che il presidente dichiara. aperta. 
la votazione. 

Uno dei membri dell'ufficio, che conosca personalmente 
l'elettore, ne attesta la identità, apponendo la propria firma 
accanto al nome dell'elettore, nella apposita colonna, sulla 
lista elettorale autenticata dalla CommiSlSione elettorale pro­
vinciale. 

Se nessuno dei membri dell'ufficio può accertare sotto 1& 
sua responsabilità l'identità dell'elettore, questi può presen­
ta·re un altro elettore noto all'ufficio, che attesti della. sua 
identità. Il 'presidente avverte l'elettore che, se afferma il 
falso, sarà punito con le pene stabilite dall'articolo 116. 

Si deve presumere noto all'ufficio qualunque elettore che 
sia stato ammesso a votare. 

L'elettore che attesta della identità deve mettere la sua, 
firma. nell'apposita colonna della lista elettorale, di cui sopra • 
• In caso di dissenso sull'accertamento dell'identità degli 
elettori, decide il presidente a norma dell'articolo 77. 

Deve inoltre essere ammesso IL votare l'elettore che si pre­
senti fornito di libretto o tessera di riconoscimento rilasci&rti 
da una. pubblica amministra.zione governativa, purehè siano 
muniti di fotografia, oppure della. carta d'identità di cui 
all'art. 159 della· legge di pubblica sicurezza, teeto unico 
G novembre 1926, n. 1848. In ta.l caso, ac·ca.nto al nome del­
l'elettore, nella suddettaL c·olonna di identificazione, sarà, indi­
cato il numero del libretto o della tessera o ·della carta di 
identità, e l'autorità che li ha. rila.seiati. 

Gi elettori compresi nell'elenco, di cui agli ultimi due com­
mi dell'a.rt. 19, sono ammessi SI votare quando ritornino in 
patria e facciano constare all'ufficio elettom.Ie la loro identità, 
persona.le. Nel processo verbale è presa. nota specia.le di ogni 
elettore inscritto nell'elenco degli emigrati, che viene ammes­
tifO alla votazione, nonchè del nome della persona. che a·ttesta 
la sua identità, o del numero del libretto o della tessera di ri­
conoscimento o della carta· d'identità, indicaLti nel comma. 
precedente e dell'autorità che li ha, rilasciati. 

Gli emigrati, c·he rimpatriano per le elezioni, ha·nno diritto 
al trasporto ferroviario gratuito dalla stazione di confine al 
comune in cui vota·no e viceversa. 

4 - Vol. VI - 1928. 
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Art. 72. 

(T. U. 1926, art. 69). 

Riconosciuta l'identità personale dell'elettorè, il presidente 
, ~strae una BCheda da. ciascuno dei due pacchi di schede, che 

ha sul tavolo dell'ufficio, e le eon'egna all'elettore dopo aver­
l'i apposto sulla faccia esterna il bollo dell'ufficio e la sua 
firma o avervi fatta a·pporre quella di uno scrutatore. . 

Il presidente avverte l'elettore che deve fa·r uso della scheda 
tricolore se intende rispondere a1fermativamente alla doman­
da contenuta nella scheda stessa, o di quella bianca se in­
tende rispondere negativamente. 

L'elettore si reca in una delle cabine a ciò destinate ed 
esprime il suo voto scegliendo la scheda preferita, che deve 
ripiegare secondo le indicazioni in essa contenute e chiudere 
inumidendo la parte ingommata .. Prima. di abbandonare lo, 
cabina introduce nell'urna ivi situata la· SlCheda non preferi­
ta. Egli poscia si reca presso il tavolo dell'ufficio e consegna 
al presidente la scheda prescelta per l'espressione del voto. 
TI presidente, constatata. la. c·hiusura della scheda, e fattala 
chiudere dall'elettore ove non sia chiusa, ne verifica l'identità 
esam~na.ndo la. firma e il bollo e pone la. scheda nella prima 
urna, collocata ulla· sua destra sul tavolo dell'ufficio. 

Uno dei membri dell'ufficio accerta che l'elettore ha votato, 
a.pponendo la propria firma accanto al nome di lui nella appo­
sita colonna -della lista autenticata dalla Commissione eletto­
rale provinciale. 

L'i'lettore che non riconsegna la. scheda è punito con am­
menda fino a lire 300. 

Art. 73. 

(T. U. 1926, art. 70). 

Se l'espressione del voto non è compiuta nella cabina, il 
presidente dell'ufficio' deve ritirare le schede dall'elettore 
dichiarandone la nullità, e l'elettore non è più ammesso al 
voto. 

Il presidente dell'ufficio che trascura di far entra.re nella 
cabina l'elettore per la espressione del voto, o chiunque altro 
nt' lo impedisca, è punito con la multa da lire 500 a 1000 e, 
in caso di :t:ecidiva, con la detenzione fino a tre mem. 
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Art. 74. 

(T. U. 1926, art. 71). 

I mutilati e gl'invalidi di guerra nonché gli elettori i quali, 
soltanto per impedimento tlsico evidente o regola.rmente di­
mostrato all'uftlcio, si trovano nell'impossibilità di esprimere 
il voto, sono ammessi dal presidente a, farlo esprimere da. un 
elettore di loro tlduc·ia. Il segretario indica nel verbale il mo­
tivo specifico per cui l'elettore fu autorizza..to a farsi 8ElJ.istere 
nella 'votazione, il nome del medico, che abbia eventualmente 
accertato l'impedimento, ed il nome dell'elettore delegato. 

Art. 75. 

(T. U. 1926, art. 73). 

La votazione deve restare aperta. tlno alle ore. diciannove. 
Dopo quest'ora nessun elettore può pi-a vota,re. 

Art. 76. 

(T. U. 1926, a·rt. 74). 

Qualora si verifichi la materiale impossibilità di. usare del 
bollo, delle urne e dei tavoli per l'uftlcio e per la espressione 
del voto, quali sono prescritti dagli azt. 56 e 66, il presidente, 
udito 11 pa,rere degli scrutatori, può, con ordina,nza motiva.ta, 
ammettere l'uso di quel bollo, di quelle urne e di quei tavoli 
che meglio possono soddisfare aUa sincerità e .segretezza. del 
voto, nonehè al buon ordine delle operazioni elettorali, re­
sta,n do però riservata aUa Camera la eventuale dichiarazione 
di nullità di queste, a norma dell'articolo 86. 

Art. 77. 

(T. U. 1926, art. 75). 

Il presidente, udito il puere degli scrutatori, pronunzia 
iu via provvisoria, salvo il disposto dell'articolo 86, sopra. 
tutte l~ difficoltà e gli incidenti che si sollevino intorno alle 
operazioni della sezione, e sulla nullità dei voti. 

Tre membri almeno dell'ufficio, fra cui il presidente o chi 
lo surroga, devono trovarsi sempre 'presenti a tutte le ope. 
razioni elettorali. 
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Art. 78. 

(T. U. 1926, art. 76)" 

Adempiuto a quanto è prescritto dall'art. 75, e fJgombrato 
il tavolo dalle carte e dagli oggetti 11011 necessari per lo 
scrutinio, il presidente: 

1° dichiara chiusa la, votazione; 
2° a<!lCerta il numero dei votanti risultanti dalla lista 

~Lutenticata dalla Commissione elettorale provincia,le. Questa 
lista, prima cile Bi inizi lo spoglio dei voti, deve in ciascun 
foglio essere firmata, da due scrutatori, nonchè dal presidente 
ed essere chiusa in un ,piego sigillato collo stesso bollo della 
sezione. Sul piego appongono la, firma il presidente ed almeno 
due scrutatori, ed il piego stes90 è immediatamente conse­
gnato o trasmesso al pretore del mandamento, che ne rilascia 
o ne trasmette subito ricevuta; 

3° estrae e conta, le schede rimaste nei due pacchi e ri­
scontra se, calcoluti come votanti gli elettori c.he, dopo aver 
ricevute le schede non le abbiano riportate o le abbiano con­
segnate senza il bol1o o la firma del presidente o dellO' scruta­
tore, corrispondano al numero degli elettori inscritti cile non 
hanno votato. Tali schede vengono, con le stesse fOr'Ille indi­
cate nel n. 2, consegna,te o trasmesse al pretore del manda.­
mento prima che si proceda allo ~poglio dei voti; 

4° procede allo spoglio dei voti. Unoserutatol"c, designato 
dalla sorte, e.strae successivamente, dalla prima urna, ci8iScu­
na, scheda, e la consegna al presidente. Questi, aperta la sche­
<la, enuncia ad alta voce la risposta data dall'elettore e pas­
S:l la scheda ad un altro sf'rntatore, il quale, insieme col se­
gretario, prende nota. separata,mente (lei numero dei voti fa­
yorevoli e di quelli contrari ehe va l"iportando la lista dei 
deputati designati. Il segretario proclama tale numero ad 
alta voce. Un terzo Slcrutatore pone la scheda, il cui. voto è 
stato spogliato, nella Reeonl1a- urna, collocato alla, sinistra del 
presidente sul tavolo dell'ufficio. 

E' vietato estrarre dalla prima urna, una· scheda, se quelln 
precedentemente estratta non sia, stata, dopo spogliato il 
voto, posta- nella seconda, urna. Le~,schede non possono essere 
toccate da altri fuorchè da i componenti del seggio; 

5° conta, il numero delle schede spoglia,te e riscontra se 
{~orrisponda tanto al numero dei votanti, quanto al nume)'O 
(lei voti fa,vorevoli e dei voti contrari riportati dalla- lista, dei 
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deputati designati, sommato a quello dei voti nulli e dei voti 
contestati e non assegnati; 

60 distrugge le schede residue non preferite dall'elettore 
per l'espre~sione del voto e contenute nelle urne situate nel­
l'jnterno di ciascuna cabina. 

Le suddette operazioni debbono essere compiute nell'ordine 
indi<.:u.to: del compimento e del risultato di cia~cuna di esse 
ùeve farsi constare. dal prue·esso verbale. 

Le schede corri~pondenti a voti nulli o contestati a qual­
sjasi effetto, in qualsiasi modo e per qualsiasi causa., e le carte 
relative ai reclami ed alle proteste devono essere immediata­
mente vidimate nella faccia, posteriore da,l presidente e da 
almeno due scrutatori, ed alla fine delle opera,zioni di scruti­
nio devono essere riposte in un piego insieme a quelle comun­
(Jue deteriorate o restituite senz,a bollo o senza firma_ Detto 
piego pOI'tante l'indicazione della, sezione, il sigillo col bollo 
della medesima. e le firme del presidente e di almeno due scru­
tatori deve essere annesso all'esempla-re del verba,le, di cui 
aJl'urt. 82. 

Tutte le altre schede spogliate vengono chiuse in un piego 
con l<~ indicazioni, le firme ed i sigilli prescl'itti nel precedente 
(~apoverso, da depositarsi nella cmwelleria della pretura a 
termini dell'articolo R1. 

Nel verbale deve farsi menzione di tutti i reclami presen­
tati. delle proteste fatte, dei voti contestati, tanto che sia,no 
stati quanto che non (·dano stati attrib1liti; e delle delCisioni 
pr('~ dal preAidente. 

Tutte le operazioni prescritte nel presente articolo e nel 
primo comma dell'articolo 81 non po~~ono essere sospese per 
nessuna ragione e dehbono (~ssere ultimate non oltre le ore 
ventiqnath'o del giorno in ('ni 1m, avnto luogo la votazionp. 

Art. 7!). 

17'. U. 1!l!?G. (Irt_ 77). 

Oltre al ca~'O di llullit~ì, previsto dan'nrti(~olo 73, S0110 nulli 
i voti qua,ndo le s('hpc]e non r.;iano quelle (li cui all'articolo 57, 
o non esprimono alcun voto, o contengano altri segni o indi­
cazioni oltre quelli prescritti dal detto articolo ovvero presen­
tino qualsiasi traccia di scrittura o segni i quali possano ri­
tenersi fatti artificiosamente per far riconoF;eere il votante. 
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Art. 80. 

(T. U. 1926, art. 78). 

Nel caso che, per contestazioni insorte o per qualsiasi altra 
causa, l'ufficio della sezione non abbia proceduto allo scruti­
nio o non l'abbia compiuto entro il tempo prescritto, il pre­
sidente deve alle ore 24 chiudere l'urna contenente secondo i 
casi le schede già spogliate, l'altra urna che contiene le 
schede non spogliate e chiudere in un piego le schede che si 
trovassero fuori delle urne, comprese quelle superate ai biso­
gni della votazione, e gli altri documenti e carte di cui al pe­
nultimo comma dell'art. 78. Alle urne come al piego, devono 
apporsi le indicazioni della sezione, il sigillo col bollo della 
medesima, nonchè le firme del presidente e di almeno due 
scrutatori: delle firme e dei sigilli deve farsi menzione nel 
processo verbale. Indi il presidente distrugge le schede resi­
due non preferite dall'elettore per l'esressione del voto e 
contenute nelle urne situate nell'interno di ciascuna cabina. 

Le urne ed il piego, insieme col verbale e con le carte an­
nesse, vengono 81lbito recate, a norma dell'articolo 82, nella 
cancelleria della pretura, nella cui giurisdizione trovasi il 
comune,. e consegnate al cancelliere, il quale ne diviene per­
sonalmente responsabile. 

In caso d'inadempimento si applica il disposto dello stesso 
articolo 82. 

Art. 8l. 

(T. U. 1926, art. 79; legge 1° lugUo 1926, n. 1194). 

Il presidente dichiara il risultato dello s~utinio e lo certi­
fica nel verbale. Il verbale deve essere redatto in doppio esem­
plare e deve essere firmato in ciascun foglio e sottoscritto, 
seduta stante, da tutti i membri presenti dell'ufficio. Un 
esemplare del verbale viene poi immediatamente chiuso in 
un piego, che deve essere sigillato col bollo della sezion~ e 
sul quale appongono la firma il presidente e almeno due scru­
tatori . 

L'altro esemplare viene, entro il lunedì susseguente all'ele­
zione, depositato nella segreteria del comune, dove si è radu­
nata la sezione, . ed ogni elettore ha diritto di prenderne co­
noscenza. 
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Il piego delle sèhede, insieme con l'estratto del verbale re­
lativo alla. formazione e all'invio di esso nei modi prescritti 
dall'articolo precedente, viene subito portato da due membri 
almeno dell'ufficio della sezione al pretore; il quale, accer­
tata l'integrità dei sigilli e delle firme, vi appone pure il si­
gillo e la firma propria e redige verbale della consegna. -

TI pretore invita gli scrutatori ad assisterè, ove credano, 
entro il termine di giorni tre, all'apertura del piego conte­
nente la lista, della votazione. 

Tale lista rimane depositata per quindici giorni nella can­
celleria della pretura ed ogni elettore ha diritto di prenderne 
conoscenza. 

Art. 82. 

(T. U. 1926, art. 80). 

Il presidente o, per- sua delegazione scritta, due scrutatori 
recano immediatamente il piego chiuso e sigillato contenente 
l'altro esemplare del verbale colle schede e carte, di cui 
all'articolo 78, quart'ultimo comma, alla cancelleria della 
pretura nella cui giurisdizione trovasi il comune. 

Il pretore, raccolti i verbali e le carte di cui al comma 
precedente nonchè eventualmente le urne, i pieghi, i verbali 
e le carte di cui all'art. 80, trasmette tutto alla Corte d'ap­
pello di Roma. 

Qualora non siasi adempiuto a quanto è prescritto nel se­
condo e nel terzo comma dell'articolo precedente o nel primo 
comma del presente articolo, il pretore può far sequestrare i 
verbali, le urne, le schede e le carte, di cui sopra, dovunque 
si trovino. 

Art. 83. 

(T. U. 1926, art. 81 e 82; 
legge 17 maggio 1928, n. 1019, art. 7). 

La Corte d'appello di Roma, formata dal primo presidente 
e da quattro presidenti di sezione, è costituita in Ufficio 
elettorale nazionale. In caso di assenza o di impedimento, il 
primo presidente e i presidenti di sezione sono sostituiti dai 
Iuagistrati che ne fanno le veci, a norma delle leggi sull'ordi­
namento giudiziario. 
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. La Corte d'appello di Roma, ricevuti dai pret.ori i verbali 
degli uffici delle varie sezioni: 

l° fa lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle 
sezioni in conformità dell'articolo ~O, .osservando, in quanto 
siano applicabili, le .disposizioni degli articoli 78, 79 e 81; 

2° fa la somma dei voti favorevoli e di quelli c.ontrari 
riportati nelle singole sezioni dalla lista dei deputati desi­
gnati, come risultano dai verbali; 

3° pronunzia provvisoriamente sopra qualunque incidente 
r(llativo alle operazioni ad esso affidate, salvo il disposto del­
l'art. 86; 

4° acce~ il risultat.o complessivo della votazione del col­
legio nazionale. 

E' vietato all'Ufficio centrale di d·eliberare e anche discu­
tere sulla valutazi.one dei voti, sui reclami, sulle proteste e 
sugli incidenti avvenuti nelle sezioni, di variare i risultati 
dei verbali e di occuparsi di qualsiasi altro oggetto, che non 
~ja tra quelli superiormente specificati. 

Nel determinare il nume;t"o dei suffragi saranno computatd 
tutti i voti, ad eccezione di quelli di cui è dichiarata la nul­
lità, a termine degli articoli 73 e 79, e di quelli contestati 
~ non attribuiti. 

Se lo, metà più uno dei voti validamente dati è favorevole 
alla lista, lo, Corte d'appello la dichiara approvata e procla­
ma eletti tutti i deputati in essa d·esignati. 

Se la metà più uno dei voti validamente dati è contraria. 
alla lista, la Corte la dichiara non approvata. 

La parità vale approvazione. 
Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'Ufficio elet­

torale nazionale rilascia attestato ai deputati proclamati e 
dà immediata notizia alla segreteria della Camera dei de­
putati nonchè alle singole prefetture, le quali la portano a co­
noscenza del pubblico con apposito manifesto. 

Art. 84. 

(T. U. 1926, art. 81). 

Non può essere ammesso ad entrare nell'aula, dove siede 
rUffici.o elett.orale nazionale, l'elettore che non presenti ogni 
volta il certificato di iscrizione nelle liste, di cui all'art. 43. 
Nessun elettore può entrare armato. L'aula deve essere di­
visa in due compartimenti da un solido tramezzo alto un 
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I~etro e centimetri venti. Nel compartimento, dove si trova 
la porta d'ingresso, stanno gli elettori: l'alt!'o è esclusiva­
mente riservato all'Ufficio elettorale nazionale. 

Il presidente Ila tutti i poteri spettanti ai presidenti delle 
sezioni ai termini dell'art. 69. Per ragioni di ordine pubblico 
egli può inoltre disporre che si proceda a porte chiuse. 

Art. 85. 

(T. U. 1926, art. 83). . 

Di tutte le operazioni dell'Ufficio elettorale nazionale deve 
ill doppio esemplare redigersi processo verbale, che, seduta 
stante, deve essere firmato in ciascun foglio e sottoscritto 
dal presidente, dagli altri ma.gistrati e dal cancelliere. 

Uno degli esemplari del verbale coi documenti annessi, 
nonchè tùtti i verbali delle sezioni coi relativi atti e docu­
nlenti ad essi allegati, devono essere trasmessi, dentro venti­
quattr'ore, dal presidente dell'Ufficio elettorale nazionale 
al1a. segreteria della Camera dei deputati, la quale deve en­
tro tre giorni inviargliene ricevuta. 

L'altro esemplare del verbale resta depositato nella can­
celleria della Corte d'appello di Roma. 

Art. 86. 

(T. U. 1926" art. 84). 

E' riservato alla Camera dei deputati di pronunciare i.& 
giudizio definitivo sulle contestazioni, sulle proteste e in ge­
nerale su tutti i reclami presentati agli uffici delle singole 
sezioni elettoraU o all'ufticio elettorale nazionale o poste-
riormente. . 

La nullità delle operazioni delle sezioni per violazione delle 
norme contenute nella presente legge può essere dichiarata 
esclusivamente dalla. Camera dei deputati. 

Saranno in ogni caso nulle le votazioni delle sezioni in 
cui non siano state osservate le disposizioni dell'articolo 75 
e del numero 2 dell'art. 78. Anche queste nullità sono dichia-
rate esclusivamente dalla Oamera. . 

Non si tiene conto dei voti delle sezioni annullate. 
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Le proteste e i reclami non presentati agli uffici delle se­
zioni o all'UfIllCio elettorale na,zionale devono essere mandati 
alla segreteria della Camera dei deputati, la quale ne rila­
scia ricevuta. 

La stessa segreteria della Camera dei deputati, qualora 
le urne, i verbali, le srchede e le carte fossero state spedite alla 
Oamera dei deputati, ne cura l'immediato rinvio all'Ufficio 
elettorale nazionale. 

Le proteste ed i reclami sono respinti quando non siano 
pervenuti entro il termine di venti giorni da quello della pro­
clamazione fatta dall'Ufficio elettorale nazionale. 

Le Commissioni e i Comitati d'inchiesta della Camera 
hanno diritto di far citare i testimoni, concedendo loro, se 
occorra, la indennità commisurata sulla tariffa penale. 

Ai testimoni sono applicabili le disposizioni del Codice 
penale sulla falsità in giudizio e sul rifiuto di deporre in 
Inateria civile, salvo le maggiori pene secondo il Codice 
s1esso cadendo la falsità od il rifiuto su materia punibile. 

Nessuna decisione può essere dalla Camera adottata sul­
l'elezione, prima che siano trascorsi venti giorni dalla pro­
clamazione. 

Art. 87. 
(T. U. 1926, art. 85). 

Entro tre giorni da quello in cui la, Camera dei deputati 
avrà pronunciato sull'elezione, il Presidente della Camera 
ne dà notizia, per mezzo del Procuratore generale presso la 
Corte d'appello, al pretore, presso il quale sono state depo­
sitate, a,i termini dell'articolo 81, le schede relative. 

Nei venti giorni successivi, il pretore, a-ssistito da due elet­
tori del comune capoluogo del mandamento designati dal 
podestà, deve constatare l'integrità dei .sigilli e delle firme 
di tutti i pieghi di schede delle varie sezioni e farli bruciare 
in loro presenza e in seduta pubblica. 

Anche di questa operazione viene redatto apposito ver­
bale, firmato dal pretore e dai due elettori presenti. 

Nel caso che lo, Camera abbia inviato gli atti dell'elezione 
all'autorità giudiziaria o che siasi altrimenti promossa azione 
per reati elettorali concernenti l'elezione, le schede non 
possono venir bruciate, se non dopo che il prooedimento sia 
completamente esaurito. 
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TITOLO VI. 

DELLA ELEZIONE CON LISTE CONCORRENTI. 

Art. 88. 

(Legge 17 maggio 1928, n. 1019, art. 8). 

Quando la lista dei deputati designati non risulti appro­
vata, la Corte d'appello di Roma ordina, con suo decreto, 
la rinnovazione dell'elezione con liste concorrenti, e fissa la 
data della votazione non prima di trenta e non oltre quaran­
tacinque giorni dalla data del decreto. 

TI decreto è immediatamente pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale ed è affisso in tutti i comuni del Regno, a cura del 
Ministero dell'interno. 

Nell'elezione rinnovata possono presentare liste di candi­
dati tutte le associazioni e le organizzazioni, che contino cin­
quemila soci, i quali siano elettori regolarmente iscritti nelle 
li ste elettorali. 

Per le deliberazioni sulle proposte dei candidati si osser­
vano le forme ed i termini stabiliti negli ordinamenti di ogni 
singola associazione od organizzazione. Nella votazione risul­
tano proposte le persone che riportano maggior numero di 
voti. Un Regio notaro redige il processo verbale. della riu~ 
nione e della votazione in essa avvenuta. Dal processo ver­
bale deve farsi constare la regolarità della convocazione. 

Art. 89. 

(Legge 17 maggio 1928, n. 1019, art. 8). 

Le liste recanti il cognome e nome dei candidati non pos­
sono comprendere più di tre quarti dei deputati da eleggere. 
Al cognome e nome dei candidati potrà aggiungersi anche la 
paternità ed eventualmente ogni altra indicazione che sia ne­
cessaria per identificare i candidati stessi. La candidatura 
deTe essere accettata con dichiarazione firmata e autenticata 
dal podestà di un comune, o da un notaio, o dal Regio con­
sole in caso di assenza dal Regno. 

Alla lista devesi allegare il certificato di nascita, di citta­
dina.nm e di penalità di ciascun candidato, salvo per gli ex 
deputati già convalidati. 
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Un candidato non può essere in alcun caso compreso in 
liste portanti contrassegni diversi. 

Art. 90. 

(Legge 17 maggio 1928, n. 1019, a'l·t. 8 e 9). 

Le liste dei candidati devono essere presentate alla can­
celleria della Corte di appello di Roma funzipnante da Ufficio 
elettorale nazionale non più tardi delle ore 16 del quindicesi­
mo giorno anteriore a quello della votazione, unitamente agli 
atti di accettazione delle candidature ed agli altri documenti 
valevoli SI provarne la regolarità. 

Insieme con lo, lista devono essere depositati presso la can: 
celleria della Corte d'appello: 

a) i processi verbali delle riunioni e delle vota.zioni delle 
ussociazioni e delle organizzazioni di cui all'art. 88 nonchè 
copia notarile dei relativi ordinamenti; 

b) i certificati anche collettivi dei podestà dei singoli 
comuni cui appartengono i soci, che attestino lo, loro inscri­
zione nelle liste elettorali politiche. 

I podestà devono, nel termine improrogabile di giorni 
tre dalla richiesta, rilasciare tali certificati .. Il podestà ina­
dempiente è punito con multa da lire trecento a lire tremila. 

Se abbia agito per negligenza, la, pena, è diminuita della me­
tà. Il procuratore del Re, per tale reato, procede per cita­
zione direttissima; 

c) un modello di contrassegno stampato, anche figurato. 
La cancelleria della Corte d'appello di Roma deve rila­

sciare immediatamente ricevuta delle liRte dei candidati che 
sono state presentate. 

Art. 91. 

La Corte d'appello costituita nel modo indicato dall'ar­
ticolo 83: 

l° Verifica che le associazioni e le organizzazioni con­
tino il pre·scritto numero di soci. Non si tiene conto di coloro 
che risultino già compresi nel computo del numero dei soci di 
altra associazione od organizzazione che abbia· in precedenza 
presentato la propria lista di candidati; 
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2° Verifica che le singole liste non eccedano il numero 
massimo di candidati indicato dall'articolo 89, e riduee al li­
Dlite massimo prescritto le liste contenenti un numero ecce­
dente di candidati, cancellando gli ultimi nomi; 

3° Ricusa i contrassegni che fossero identici o troppo 
facilmente confondibili con contrassegni di altre liste prece­
(lentemente presentati e assegna, possibilmente, un termine 
per la presentazione di un nuovo contrassegno; 

4° Toglie dalle liste i nomi dei candidati per i quali 
manchi la prescritta. a-ccettazione e di quelli che non avranno 
compiuto i 25 anni entro il giorno della elezione; 

5° Cancella dalle liste f candidati già compresi in una 
}jsta presentata in antecedenza; 

6° Ammette a votazione le liste riconosciute regolari e 
assegna un numero ai singoli candidati in ciascuna lista se­
condo l'ordine in cui vi si trovano in~ritti; 

7° Provvede, per mezzo del Ministero dell'interno, alla 
stampa del manifesto contenente le liste dei candidati col re­
lativo contrassegno. 

Art. 92. 

In occasione della elezione di cui all' art. 88: 
a) conserva efficacia la designazione"dei presidenti, scru­

tatori e segretari degli uffici elettorali fatta per la prima 
votazione; 

b) gli uffici municipali prendono gli opportuni provvedi­
menti perchè tutte le sezioni siano fornite delle copie delle 
liste occorrenti per lo, nuova votazione. A tal uopo le copie 
saranno compilate sulle liste depositate presso il pretore a 
norma dell'art. 78, numero 2. In dette copie la vidimazione 
in ciascun foglio fatta dtJ,1 cancelliere della pretura, ed in 
calce alla copia d~l pretore, tiene luogo dell'autenticazione 
della, Commissione provinciale elettorale; 

o) sono distribuiti agli elettori i certificati elettorali co­
lor verde di cui al comma sesto dell'art. 43. 

Art. 93. 

La" scheda è di carta consistente bianca, di tipo unico, 
preparata a cura delle singole associazioni ed organizzazioni 
interessate, con le caratteristiche essenziali del modello alle-
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gato F, e riproduce in fac-simile il contrassegno della lista 
regolarmente presentata alla cancelleria della, Corte d'ap­
pello. 

La distribuzione delle schede agli .elettori viene fatta a 
cura e responsabilità delle associazioni ed organizzazioni che 
luinno presentato liste regolarmente ammesse a votazione. 

Art. 94. 

Riconosciuta l'identità personale dell'elettore, il presi­
dente, astenendosi da ogni esemplificazione, avverte l'elet­
tore che deve scegliere lo, scheda preferita tra quelle a lui 
futte pervenire a cura delle associazioni ed organizzazioni di 
cui all'art. 88. Gli elettori, che si presentano all'ufficio elet­
torale senza essersi provvisti preventivamente di schede, non 
possono prendere parte alla votazione. 

L'elettore, recatosi ad una delle cabine destinate alla vota­
zione, sceglie la scheda preferita, la ripiega secondo le indi­
cazioni in essa cont.enute, la chiude, inumidendo lo, parte in­
gommata, e poscia, abbandonato il tavolo, la consegna al 
presidente. Questi constata la chiusura della scheda e, ove 
non sia chiusa, invita l'elettore a rientrare in cabina perchè 
la chiuda; quindi vi applica lo, firma ed il bollo della sezione 
e la pone nella priIna urna. 

Uno dei membri dell'ufficio accerta che l'elettore ha vo­
tato, apponendo lo, propria firma accanto al nome di lui nella 
apposita colonna della lista, di cui all'art. 92 letto Il). 

Art. 95. 

Adempiuto a quanto è prescritto dall'art. 75, e sgombrato 
il tavolo dalle carte e dagli oggetti non necessari per lo scru­
tjnio, il presidente: 

lO dichiara chiusa la votazione; 
20 accerta il numero dei votanti risultanti dalla lista 

rli cui all'art. 92, letto b). Questa lista, prima che si proceda 
a,110 spoglio dei voti, deve in ciascun foglio essere firmata da 
due scrutatori, nonchè dal presidente ed essere chiusa· in un 
piego sigillato collo stesso bollo della sezione. Sul piego ap­
pongono la firma il presidente ed almeno due scrutatori, ed 
il piego stesso è immediatamente consegnato o trasmesso al 
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pretore del mandamento, che ne rilascia e ne trasmette subito 
ricevuta; 

30 procede allo spoglio dei voti. Uno scrutatore, desi­
gnato dalla sorte, estrae successivamente dalla prima urna 
ciascuna scheda e lo, c9nsegna al presidente. Questi, aperta la 
scheda, enuncia ad alta voce il contrassegno della lista per la 
quale è espresso il voto, e passa la scheda ad un altro scruta­
tore, il quale, insieme col segretario, prende nota del numero 
dei voti che va riportando ciascuna lista. Il segretario pro­
clama tale numero ad alta voce. Un terzo scrutatore pone la 
scheda, il cui voto è stato spogliato, nella seconda urna. 

E' vietato estrarre dalla prima urna una scheda, se quella 
precedentemente estratta non sia stata, dopo spogliato il vo­
to, posta della seconda urna. Le schede non possono essere 
toccate da altri fuorchè dai componenti del seggio; 

40 conta il numero delle schede spogliate e riscontra se 
corrisponda al numero dei votanti, tenuto conto dei voti 
nulli e dei voti contestati e non assegnati ad alcuna lista. 

Le suddette operazioni debbono essere compiute nell'ordine 
indicato: del compimento e del risultato di ciascuna di esse 
deve farsi constare dal processo verbale. 

Le schede corrispondenti a voti nulli o contestati a qualsia­
si etretto, in qualsiasi modo e per qualsiasi causa, e le carte 
relative ai reclami ed alle proteste devono essere immediata­
mente vdimate nella faccia posteriore da,I presidente e da 
almeno duescrutatori ed alla fine delle operazioni di scruti­
nio devono essere riposte in un piego. portante l'indicazione 
della sezione, il sigillo col bollo della medesima, e le firme 
del presidente e di almeno due scruta,tori. Detto piego deve 
eSl!lere a·nnesso all'esemplare del verbale, di cui al'articolo 98. 

Tutte le altre schede spogliate vengono chiuse in un pieg() 
con le indicazioni, le firme ed i sigilli prescritti nel prece­
dente capoverso, da depositarsi nella cancelleria della pre· 
tura a termini dell'articolo 97. 

Nel verbale deve farsi menzione di tutti i reclami presen­
tati, delle proteste fatte, dei voti contestati, tanto che siano 
stati quanto che non siano stati attribuiti ai candidati, e 
delle decisioni prese dal presidente. ' 

Tutte le operazioni prescritte nel presente articolo e nel 
primo comma dell'articolo 97 non possono essere sospese per 
nessuna ragione e debbono essere ultimate nori oltre le ore 
ventiquattro del giorno in cui ha avuto luogo la votazione. 
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Art. 96. 

Oltre i casi di nullità previsti negli articoli 73 e 79, sono 
11ulli i voti quando le schede non esprimaI\o il voto per al­
euna lista o quando non possa identificarsi la lista prescelta. 

Art. 97. 

Il presidente dichiara il risultato dello scrutinio e lo certi­
fica nel verbale. Il verbale deve essere redatto in doppio esem­
plare e deve essere firmato in ciascun foglio e sottoscritto, 
seduta stante, da tutti i membri presenti dell'ufficio. Un 
esemplare del verbale viene poi immediatamente chiuso in un 
piego, che deve essere sigilla.to col bollo della sezione e sul 
fjuale appongono la firma il presidente e almeno due scruta­
tori. 

L'altro esemplare viene entro il lunedì susseguente all'ele­
zione depositato nella· segreteria. del comune, dove si è radu­
nata la sezione, ed ogni elettore ha diritto di prenderne cono­
scenza. 

Il piego delle schede, insieme con l'estratto del verbale re­
lativo alla formazione e all'invio di esso nei modi prescritti 
dall'al-ticolo precedente, viene subito portato da due membri 
almeno dell'ufficio della sezione al pretore; il quale, accerta­
ta l'integrità dei sigilli e delle firme, vi appone pure il si­
gillo e la firma propria e redige verbale della consegna. 

Il pretore invita gli scrutatori ad assistere, ove credano, 
entro il termine di giorni tre, all'apertura del piego conte­
tenente la lista della votazione. Tale lista rimane depositata 
per quindici giorni nella cancelleria della pretura ed ogni 
elettore ha diritto di prenderne conoscenza. 

Art. 98. 

Il presidente o, per sua delegazione scritta, due scruta tori 
recano immediatamente il piego chiuso e sigillato contenente 
l'altro esemplare del v·erbale colle schede e carte, di cui" al­
l'articolo 95, alla· can.celleria della pretura. nella cui giurisdi­
.zjone trovasi il comune. 
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Qualora non siasi adempiuto a quanto è prescritto nel se­
condo e nel terzo comma dell'articolo precedente o nel primo 
<:.ommn del presente articolo, il pretore può far sequestrare i 
yerbali, le urne, le schede e le carte, di cui sopra, dovunque 
si trovino. 

Art. 99. 

(Legge 17 'l7l4ggio 1928, fI.. 1019, art. 9). 

Avvenuta la votazione, i verbali degli uffici delle varie se­
zioni elettorali del Regno sono tr818messi, per il tramite dei 
pretori, alla Corte di appello di Roma. 

Art. 100. 

(Legge 17 maggio 1928, n. 1019, art. 9). 

La Corte di appello di Roma, costituita in Ufficio eletto­
rale nazionale nel modo indicato dall'8ft. 83, ricevuti gli atti 
-e proceduto eventualmente a quanto è disposto al n. 1 dello 
stesso artilColo, fa la. somma dei voti riporta.tida ciascuna 
lista e proclama l'ésito della votazione. 

Sono ,dichiarati eletti tutti i candid·sti della lista, che ha 
ottenuto maggior numero di voti. 

I posti riservati alla minoranza sono ripartiti tra le altre 
liste, in proporzione del numero dei voti riportati da cia­
scuna. 

A tale effetto, divide la somma dei voti ottenuti da tutte 
le liste, che concorrono alla ripartizione dei posti riservati 
alla minoranza, per il numero complessivo di tali posti. La 
cifra che si ottiene è il quoziente di minoranza. Divide 
poi la somma, dei voti riportati dalle singole liste per tale 
quoziente, e il risultato rappresenta il numero dei posti da 
assegnare a ciascuna lista. I posti eventualmente rimanenti 
verranno rispettivamente distribuiti alle liste per le quali 
queste ultime divisioni avranno dato maggiori resti e, iIi casb 
di parità di resti, a quella Usta che abbia riportato il mag­
gior numero di voti. 

In ogni lista sono proclamati eletti i primi iscritti, entro 
i limiti dei posti assegnati alla lista. 

Delle operazioni dell'Ufficio elettorale nazionale deve redi­
gersi processo verbale,provvedendo a quant'altro dispone 
l" art. 85. 

5 - Vol. VI - 1928. 
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Art. 101. 

Per tutto quanto non sia particolarmente disposto nei pre­
cedenti articoli, sono applicabili, per la votazione con· liste 
concorrenti, le disposizioni rela~ive alla prima votazione. 

TITOLO VII. 

D E I D E P U T A T I. 

Art. 102. 

(T. U. 1926, art. 86). 

Chiunque può essere eletto deputato, purchè abbia i requi­
siti voluti dall'articolo 40 dello Statuto, salvo per l'età che è 
ridotta ad anni 25, compiuti entro il giorno dell'elezione, e 
salve le disposizioni della legge 13 giugno 1912, n. 555. 

Art. 103. 

(T. U. 1926, art. 98). 

I deputati al Parlamento, che ricusino di giurare pura­
mente· e semplicemente secondo la formula dell'articolo 49 
dello Statuto, si intendono. decaduti dal mandato. 

Art. 104. 

(T. U. 1926, art. 99). 

I deputati al Parlamento, che entro due mesi dalla con­
validazione della loro elezione non avranno prestato il 
giuramento sopra indicato, decadono parimenti dal man­
dato, salvo il caso di legittimo impedimento riconosciuto 
dalla .Camera. 

Art. 105. 

(T. U. 1926, art. 102). 

La Camera dei deputati ha essa sola il diritto di ricevere 
le dimissioni dei propri membri. 
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Art. 106. 

(Legge 17 maggio 1928, n. 1019, art. 11). 

Tutte le disposizioni sulle incompatibilità parlamentari 
sono abrogate. 

TITOLO VIII. 

DISPOSIZIONI GENERALI E PENALI. 

Art. 107. 

(T. U. 1926, art. 103; leggi 1° luglio 1926, fI. 1194, e 27 mag­
gio 1927, fl.. 932). 

Oltre quanto è stabilito negli articoli 108, 109 e 118, in­
corrono nella perdita della qualità di elettore e di eleggibile: 

l° coloro che sono in iatato di interdizione o di inabili­
tazione per infermità di mente; 

2° i commercianti falliti finché duri lo stato di fallimen­
to, ma non oltre cinque anni dalla data della sentenza di­
chiarativa del fallimento ovvero dalla data, in cui sono con­
siderati falliti, a norma dell'articolo 39 della legge 24 mag­
gio 1903, n. 197; 

3° colòro che sono ricoverati negli ospizi di carità e co­
loro che sono abitualmente a carico degli istituti pubblici di 
assistenza e beneficenza o delle congregazioni di carità; 

4° i condannati per oziosità, vagabondaggio e mendicità ; 
5° i condannati alle pene dell'ergastolo, dell'interdizio­

ne perpetua dai pubblici uffici, e a quella della reclusione o 
della detenzione per un tempo maggiore di tre anni; . 

6° i condannati all'interdizione temporanea dai pubblici 
uffici per tutto il tempo della sua durata; 

7° i condannati per delitti contro la libertà individuale 
previsti dagli articoli 145, 146 e 147 del codice penale, per 
peculato, concussione e corruzione, calunnia., falsità in giu­
dizio, associazione a, delinquere prevista dall'articolo 248 del 
codice penale, prevaricazione, falsità in monete e in carte 
di pubblico credito, falsità in sigilli, bolli pubblici e 101"0 im­
pront.e, falsità in atti, frodi negli incanti, per i delitti con­
tro l'iilcolumità pubblica, esclusi i colposi e quelli previsti 
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dall'articolo 310 del codice penale, violenza carnale, corru­
zione di ininorenni, oltraggio pubblico al pudore, lenocinio, 
omicidio, lesione personale seguita da morte, e quella pre­
vista dai numeri 1 e 2 dell'art. 372 del codice penale, esclusi 
però il primo e l'ultimo comma dell'articolo stesso, furto, 
eccetto quando la condanna sia dovuta al reato previsto dal­
l'articolo 405 del codice penale o ad abuso di usi civici, ra­
pina, estorsione e ricatto, truffa, altre frodi, appropriazione 
indebita e danneggiamento previsto dall'articolo 424 del co­
dice penale, sia per l'uno che per l'altro delitto, nei casi nei 
quali si procede d'ufficio, ricettazione e bancarotta fraudo­
lenta; 

8° i condannati per delitti che, secondo le cessate legi­
slazioni penali, corrispondono ai delitti contemplati nel nu­
mero precedente; 

9° coloro che, a norma di quanto dispone l'articolo 11 
della legge 19 giugno 1913, n. 632, furono per due volte con­
dannati per essere stati colti in istato di ubbriachezza mo­
lesta e ripugnante ovvero per delitto commesso in istato di 
ubbriachezza. Tale incapacità avrà la durata di cinque anni 
dal giorno in cui fu scontata o altrimenti estinta l'ultima 
condanna definitiva. In caso di recidiva entro il termine 
sul1detto decorrerà un nuovo quinquennio dalla estinzione 
della seconda condanna; . 

10° i condannati per reato di diserzione, anche se ab-
biano beneficiato di qualsivoglia condono od indulto; . 

11° gli ammoniti a norma di legge, i soggetti alla vigi­
lanza speciale e gli assegna ti al confino di polizia., a termin i 
del testo uni.co delle leggi ,di pubblica sicurezza 6 novembre 
1926, n. 1848. Tale iniCa.pacità cessa· cinque a·nni dopo com­
piuto il termine dell'ammonizione, della vigilanza o del con-
fino; . 

12° gli esercenti i locali di cui al titolo VII della legge 
di pubblica sicurezza. 

Sono eccettuati i condannati riabilitati. 

Art. 108. 

(T. U. 1926, art. 104, 105, 106, 107 e 108). 

Chiunque, essendovi legalmente obbligato, non compie, 
nei tempi e nei modi prescritti, le opera.zioni relative alla for­
maziòne, revisione o pubblicazione degli elenchi o delle liste 
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elettorali o non fa eseguire le relative notificazioni o forma 
In tutto o in parte liste o elenchi falsi o altera o sopprime in 
qualsiasi modo le liste o elenchi medesimi o i relativi docu­
menti ovvero esegue indebitamente la iscrizione o cancella­
?ione dovute, o ottiene indebitamente per sè o per altri la 
iscrizione negli elenchi o nelle liste o la cancellazione di uno 
() più elettori, è punito con l'ammenda da lire cinquanta a 
lire duemila. 

Se il fatto o l'omissione siano dolosi, la pena è della de­
tenzione sino ad un anno o della multa da lire 100 sino a 
lire 3000, oltre lo. interdizione del diritto di elettore e di 
eleggibile da due a sei anni, salvo sempre le maggiori pene 
cOI!.~minate dal codice penale per i reati di falso. 

Art. 109. 

(T. U. 1926, art. 109). 

Chiunque, contrariamente alle disposizioni della presente 
legge, rifiuta. di lasciar prendere notizia o copia degli elenchi, 
delle liste degli elettori e dei relativi documenti è punito con 
la detenzione sino a tre mesi o con lo. multa da lire 50 a 
1000, e sempre con l'interdizione dall'elettorato e dall'eleg­
gibilità da tre a sei anni. 

Alla stessa pena soggiacciollo il podestà, il segretario co­
munale od i funzionari da loro delegati, i quali rifiutano od 
omettono di provvedere all'esecuzione di quanto è loro im­
posto dalla presente legge. 

Art. 110. 

Chiunque simula la esistenza di una associazione o orga­
nizzazione al fine di presenta.re una lista di candidati o co­
munque allo stesso fine fa figurare che una associazione o 
organizzazione esistente abbia un numero di soci superiore 
a quello effettivo è punito con la detenzione estensibile ad un 
anno e con la multa da lire 50 a lire 1000. 

Con la stessa pena è punito chiunque simula, al fine suin­
dicato, di far parte di una associazione o organizzazione. 
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Art. 111. 

(T. U. 1926, art. 110 e 111). 

Chiunque, per ottenere o per impedire una designazione di 
candidatura, offre, promette o somministra danaro, valori o 
qualunque altra utilità ad una o più persone, alle quali spetti 
di concorrere alla proposta o alla designazione o alla presen­
tazione di liste di candidati, ovvero usa ad esse violenza o 
minaccia o, Con notizie da lui conosciute false, con raggiri 
od artifici, ovvero con qualunque mezzo illecito atto a di­
minuire la libertà delle persone suddette, esercita pressione 
sulle medesime per costringerle a· fare () omettere determinate 
dichiarazioni di candidatura, è punito con la detenzione 
estensibile ad un anno e con la multa da lire 50 a 1000. 

Con le stesse pene è punito chi ha accettato ofterte o pro­
messe o ha ricevuto danaro o altra utilità. 

Art. 112. 

(T. U. 1926, art. 111 6 112). 

Chiunque, nei modi indicati nell'articolo precedente, si 
adopera a vincolare il voto degli elettori o a indurii all'asten­
sione è punito con le pene indicate nel predetto articolo. 

Si applica la pena della detenzione da tre mesi ad un anno 
e della multa da lire cento a lire duemila ai pubblici uffi­
ciali, impiegati, agenti o incaricati di una pubblica ammini­
stra.zione, i quali, abusando delle loro funzioni, direttamente 
o col mezzo di istruzioni date alle persone loro dipendenti 
in via gerarchica. si ad operilìo a vincolare il voto degli 

- elettori o a indurIi alla astensione. 
Le pena indicata nel comlIl8r precedente si applica anche ai 

ministri di un culto che, con allocuzioni o discorsi in luoghi 
destinati al culto o in riunioni di carattere religioso o con 
promesse o minacce spirituali, si adoperino a vincolare il 
voto degli elettori o a indurii alla astensione .. 

Art. 113. 

(T. U. 1926, art. 113). 

Chiunque, con violenze o minacce o con tumulti, invasioni 
nei locali destinati alle operazioni elettorali o con attruppa-
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menti nelle vie di accesso alle sezioni o nelle sezioni stesse, 
con clamori sediziQsi, con oltraggi agli elettori o ai membri 
dell'ufficio nell'atto dell'elezione. ovvero col rovesciare, col­
l'infrangere, col sottrarre le urne elettorali, colla dispersione 
delle schede o con altri mezzi, impedisce il libero esercizio 
dei diritti elettorali, o turba lo, libertà del voto o in quarlun­
que modo altera il risultato della votazione, è punito con la 
reclusione da sei mesi a tre anni e con una multa da lire 500 
a 5000. 

Incorre nella medesima pena chiunque forma falsamente 
in tutto o in parte schede od altri atti dalla presente legge 
destinati alle operazioni elettorali o altera uno di tali atti 
veri, Cippure sostituisce, sopprime o distrugge in tutto o in 
parte·· uno degli atti medesimi. Chiunque fa uso di uno di 
detti atti falsificato, alterato o sostituito, è punito con la 
stessa pena, ancorchè non sia concorso nella consumazione 
del fatto. 

Se il fatto sia commesso da chi appartenga all'ufficio elet­
torale, la pena della reclusione è da uno a cinque anni e 
quella della multa da lire 1000 a 6000. 

Gli imputati dei delitti previsti in questo articolo, arre­
stati in flagranza, dovranno essere giudicati dal tribunale 
per citazione direttissima. 

Art. 114. 
(T. U. 1926, art. 114). 

Chiunque senza diritto durante le operazioni elettorali si 
introduce nella sala dell'ufficio di sezione o nell'aula del­
l'u:tRcio elettorale nazionale è punito coll'am'menda. esten­
sibile a lire 200; e col doppio di questa ammenda è punito 
chi s'introduce armato nelle sale stesse, ancorchè sia,. elettore 
o membro dell'ufficio. 

Colla stessa. pena dell'ammenda, estensibile sino a lire 200, 
è punito chi, nelle sale anzidette, con segni .palesi di appro­
vazione o disapprovazione od altrimenti, cagiona disordine, 
qualora richiamato all'ordine dal presidente non obbedisca. 

Art. 115. 

(T. U. 1926, art. 115). 

Chi ottiene di essere inscritto nelle liste di più di un 
comune o in più di una sezione dello stesso comune e chi, 
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trovandosi privato o sospeso dall'esercizio del diritto di elet. 
tore o assumendo il nome altrui, si presenta a dare il voto 
in una sezione elettorale ovvero chi dà il voto in più sezioni 
elettorali è punito con lo, detenzione estensibile ad un anno e 
con multa da lire 50 a 1000. 

Chi nel corso delle operazioni elettorali legge fraudolente­
mente un voto diverso da quello espresso, od incaricato di 
esprimere il voto per un elettore, che non può farlo, lo 
esprime in modo diverso da quello indicatogli, è punito con 
lo, detenzione estensibile ad un anno e con multa da lire 100 
a 2000. 

Art. 116. 

(T. U. 1926, art. 116). 

Ohiunque concorre all'ammissione al voto di chi non ne 
ha il diritto od alla esclusione di chi lo ha, o concorre a 
permettere ad un elettore non fisicamente impedito di farsi 
assistere da altri nella votazione, e il medico, che a tale 
scopo abbia rilasciato un certificato non conforme al vero, 
sono puniti con lo, detenzione estensibile a sei mesi e con 
multa da lire 50 a 500. Se tali reati sono commessi da coloro 
che appartengono all'ufficio elettorale, i colpevoli sono pu­
niti con la detenzione estensibile ad un anno e con multa da 
lire 50 a 1000. 

Ohiunque, appa.rtenendo all'ufficio elettorale, con atti od 
omissioni contrari alla legge, rende impossibile il compi­
mento delle operazioni elettorali o cagiona la nullità del­
l'elezione o ne altera il risultato o si astiene dalla procla­
mazione dell'esito delle votazioni, è punito con lo, detenzione 
da sei mesi a tre anni e con la multa da lire 500 a 5000. 

Ohiunque, appartenendo all'ufficio elettorale, impedisce la 
trasmissione prescritta dalla legge di liste di elettori, di 
carte, pieghi, schede od urne, rifiutandone lo, consegna od 
operandone il trafugamento, è punito con ]0, reclusione da 
uno a tre a.nni e con lo, multa da lire 500 a 5000. 

In tali casi il colpevole sarà immediatamente arrestato e 
giudicato dal tribunale per citazione direttissima. 

Il segretario dell'ufficio elettorale, che rifiuta d'inscrivere 
o allegare nel processo verbale proteste o reclami di elettori, 
è punito con la detenzione estensibile a sei mesi e con Ju, 
multa da lire 50 a 1000. 
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Chiunque, al fine di votare senza averne diritto o di votar(~ 
un'altra. volta, faccia indebito uso del certificato elettorale. 
è punibile con la pena della, detenzione estensibile a, tre mesi 
o con la multa sino 8r lire 3000. 

Chiunque, nel fine d'impedire comunque il libero esel'lCizio 
del diritto elettorale, faccia incetta di certificati elettorali è 
punito con la detenzione fino a tre mesi o con la multa sino 
a. lire 3000. 

Art. 117. 

(T. U. 1926, art. 117). 

Qualunque elettore può promuovere l'azione penale, costi· 
tuendosi parte civile, pei delitti contemplati nel presente 
titolo. 

Salvo nei casi previsti dall'ultim.o comma dell'art. 113 e 
dal comma terzo dell'art. 116, l'autorità giudiziaria compie 
l'istruttoria, ma non fa luogo al giudizio tinchè la Cam~ru. 
dei deputati non abbia, in caso di elezione, emesso su quest;L 
le sue deliberazioni. 

L'azione penale si prescrive nel termine di due anni do,Ua 
data della deliberazione definitiva della Camera sulla. ele­
zione o da.ll'ultimoatto del processo, ma l'effetto interrut­
tivo non può prolungare la durata dell'azione penale per un 
tempo che superi la metà del detto termine di due anni. 

Ai pubblici ufficia.Ii imputati di taluno dei :reati contem­
plati nella presente legge non sono applicabili le disposizioni 
degli articoli 8 e 158 del Regio decreto 4 febbraio 1915, n. 148, 
testo unico della legge comunale e provinciale. 

Art. 118. 

(T. U. 1926, ar~. 118). 

Nei reati elettorali, ove la presente legge non abbia speci­
Beatamente contemplato il caso in cui vengono commessi da 
pubblici ufficiali, ai colpevoli aventi t~le qualità non può mai 
applicarsi il minimo della pena. 

Le condanne per reati elettorali, ove per espressa disposi­
zione della legge o per la gravità. del caso venga dal giudicp. 
irrogata la pena della detenzione, producono sempre, oltre le 
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pene stabilite nei precedenti articoli, la sospensione del di­
ritto elettorale e di tutti i pubblici uffici per un tempo non 
minore di un anno nè maggiore di cinque. 

Ove la detta condanna colpisca il candidato, lo, privaziollP 
del diritto elettorale e di eleggibilità. sarà pronunziata per 
un tempo non mmore di cinque nè maggiore di dieci anni. 

Ai reati elettorali si applicano le disposizioni del codice 
penale intorno al tentativo, alla complicità, alla recidiva, 
al concorso di più reati ed alle circostanze attenuanti. 

Besta sempre salva l'applicazione delle maggiori pene sta­
bilite nel codice penale per reati più gravi non puniti dalla 
presente legge. 

Ai reati elettorali non sono applicabili le disposizioni degli 
articoli 423 e seguenti del codice di procedura penale relatiye 
alla sospensione dell'esecuzione della condanna. 

Art. 119. 

(T. U. 1926, art. 119). 

La cognizione dei reati elettorali di cui agli articoli 108, 
109, 110, 111, 112, 1° comma, 113, 115 e 116 è devoluta ai 
tribunali penali. 

L'autorità. giudiziaria, cui siano stati rimessi per delibe­
razione della Camera dei deputati atti di elezioni contestate, 
dovrà. ogni tre mesi informare la Presidenza della Camera 
stessa delle decisioni definitive rese nei relativi giudizi o in­
dicare sommariamente i motivi, per i quali le decisioni defi­
nitive non hanno ancora potuto pronunziarsi. 

Art. 120. 

(T. U. 1926, art. 120). 

Quando la votazione di una, sezione elettorale è stata an­
nullata due volte di seguito con deliberazione della Camera 
motivata per causa di -corruzione o violenza, la Camera può 
deliberare che per gli elettori inscritti nella lista della sezione 
stessa sia sospeso l'esercizio del diritto di elettore per un 
periodo di cinque anni a decorrere dalla comunicazione fatta 
dal Presidente della Camera al Ministro dell'interno. 
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Art. 121. 

(T. U. 1926, art. 121). 

In tutti i casi in cui è dalla legge elettorale politica 
richiesta l'opera di notaio per attestare l'autenticità di do­
mande verbali l'identità personale di coloro, che vogliono 
inscriversi, o per autenticare la firma di richiedenti, spetta 
al medesimo per ogni atto l'onorario di centesimi 50. 

TITOLO IX. 

HEVISIO:'ITE GENERALm STRAORDINARIA 

DELLE LiSTE ELETTORALI. 

Art. 122. 

(Legge l° luglio 1926, n. 1194, art. lO). 

Con decreto Reale, su proposta del Ministro dell'interno, 
viene ordinata, dopo il compimento delle operazioni del censi­
mento decennale della popolazione, la revisione generale 
straordinaria, delle liste elettorali permanenti. 

A tale effetto, nel periodo di tempo indicato nell'art. 11, 
il podestà, a mezzo del segretarrio comunale, aecerta, se cia­
scuno degli inscritti nela lista dell'anno precedente risulti an­
cora tCompreso nel registro della popola.zione stabile del co­
mune e residente nel comune stesso e sia in possesso dei re­
quisiti di cui all'art. 2: le rel~tive attestazioni BOno apposte 
dal podestà Bulla lista in confrònto a ciascuno degli inscritti. 

L'esattore comunale e gli altri uffici di cui agli articoli 12, 
13 e 20 della legge sono tenuti a fornire, a richiesta. degli 
uffici municipali,. le notizie occorrenti. 

Coloro che, in virtù dell'art. 16 (commi 3° e 4°) della legge, 
sono inscritti nelle liste elettorali del comune, pur non 
avendovi la residenza e non essendo compresi nel registro 
della popolazione stabile, devono, entro il 15 dicembre, con 
atto da essi sottoscritto, dichiarare al podestà del comune 
stesso se intendano conservare l'iscrizione rinunciando a 
quella nelle liste del comune nel quale risiedono e sono com­
presi nel registro della popolazione stabile. All'uopo il po­
destà ne fa loro invito, nell'avviso di cui all'articolo 14. 
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Un estratto della suindicata lista, comprendente i nati 
nella' circoscrizione dei vari tribunali, è trasmesso, non più 
tardi del l° novembre, al rispettivo cancelliere capo: su tale 
estratto l'ufficiale addetto al casellario giudiziario provvede 
agli adempimenti di iCui all'art. 12 (commi ~o e 3°). 

Il podestà, assistito dal segretario comunale, in base nlle 
attestazioni di cui al comma 2° ed agli elementi comunque 
raccolti di u:ftlcio dalla I-\egreteria del comune, propon(~ la 
cancellazione di coloro che non hanno più diritto ull'inscri­
zione. Per gli elettori di cni al comma 4° se la dichiara.zionc 
ivi indicata è affermativa, l'inscrizione viene mantenuta e il 
podestà ne dà, immediatamente notizia, per ogni effetto, 1:\1 
podestà del comune ove essi hanno la residenza e sono COIll­

presi nel registro della popolazione stabile, nonchè al pre­
sidente della :'Commissione elettorale della provincia cui 
questo ultimo comune appartiene; ove detta dichiarazione 
non sia stata presentata o sia negativa, il podestà procede 
alla eanceHa.ziolle dell'elettore dalle liste e ne dà immedia­
tamente notizia al podestà del comune, ove esso ha la resi­
denza. eù è compreso nel registro della popolazione, per 
l'inscrizione dell'elettore stesso nelle liste di quest'ultimo 
comune. 

Alla cancellazione degli elettori e a tutte le altre opera­
zioni della revisione generale straordinaria. delle liste si fa 
luogo con le norme degli articoli 18 e seguenti della presente 
legge. 

Tuttavia, col decreto che ordina la revisione straordinarial1 • 
potranno essere variati, qua·ndo sia necessario, i termini in­
dicati nei commi prec(~denti, fermo restando quello del 31. 
maggio per il compimento delle opernzioni. 

TITOLO X. 

))IHPOSIZIO~I FI~ALI 1:= TRAXSITOUJE. 

Art. 123. 

IT. U. 1920, al-t. 126). 

Nei territori annessi al Regno in base all'art. 3 della legge 
26 settembre 1920, n. 1322, e 2 delln, legge 19 dicembre 1920, 
n. 1778, finchè non sarà pubblicato il codice di procedura. 
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eh-Be del Regno, le seguenti disposizioni si applicheranno 
con le modificazioni rispettivamente indicate: 

Art. 36 (comma 2°). - L'azione dovrà proporsi con sem­
plice ricorso, sul quale il presi<lente della Corte d'appello 
indica·, con MIO decreto, un'udienza, in cui la causa .sarà 
d.iscussa. in via d'urgenza. 

Art. 37. - Il ricorso con i relativi documenti si dovrà, 
a pena di decadenza, produrre alla Corte d'appello entro 
cinque gioioni <lalla notificazione di esso. Lo. causa. sarà de­
cisa senza che occorra ministero di avvocato, sulla, relazione 
fatta in udienza pubblica da un consigliere della Corte, 
sentite le parti ed i loro difensori, se si presentano, ed il 
pubblico ministero nelle lSue orali conclusioni. 

Qu...:loru, il .reclulno per lo. inscl'izione o cancellazione altrui 
sia riconosciuto tenlel'ario, la Corte d'appello, con lo. me­
desima sentenza che lo respinge, infligge al reclamante una 
multa da lire 50 a 100. 

Art. 124. 

(1'. U. 1926" art. 127). 

l"inchè non sari\' introdotto, nei territol'i di cui all'articolo 
precedente, l'ordinamento giudiziario del Regno, le notifica­
zioni <li atti richieste dalla legge elettorale saranno eseguite 
dui IDessi comunali o secondo altri sistemi tuttora in vigore 
nei territori Inedesimi, e ciò anche nei cnsi nei quali siano 
prescritte o consentite le forni e giudiziarie. 

Art. 125. 

(1'. U. 1926, art. 128). 

Oltre quanto è stabilito nell'art. 107, incorrono nella per­
dita della qualità di elettore e di eleggibile le persone che, a 
tCl·min(~ della Ie-giRlazione vigente nei territori di cui all'arti­
colo 123, si troviI)o in una delle seguenti condizioni: 

1° coloro che sono sotto curatela, per infermità di mente; 
:!o le persone sulla cui sostanza è stato aperto il con­

corso, lino alla sua definizione, e tutti i commercianti falliti 
al norma di leggi del cessato regime, finchè duri lo stato di 
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fallimento, ma non oltre cinque anni dalla data della sen­
tenza dichiarativa del fallimento; 

30 coloro che, per titolo di povertà, sono abitualmente 
a carico della carità o beneficenza pubblica; 

40 le persone condanna te a una pena per crimine o per 
la contravvenzione di furto, d'infedeltà, di partecipazione a 
tali reati, di truffa, di ruffianesimo (paragrafi 460, 461, 4(;3. 
-!(j4, 512 codice penale austriaco), per i rea ti previsti da i 
paragrafi 2, 3, 4, 5, 6 della legge 12 ottobre 1914 (B. L. I., 
Il. 275) e dal paragrafo 1 della legge 25 :maggio 1883 (B. L. I., 
]). 78) o per le contravvenzioni previste dai paragrafi 1, 2, 
3, 4, 5 penultimo alinea, (lella: legge 24 maggio 1885 (B. L. L, 
n. 89). 

Tale effetto della condanna non ha luogo in caso: 
a) di condanna per i reati preveduti dai paragrafi 58, 

lettere a), b), c), 60, 61, 63, 64, 65, 66 codice penale austriaco, 
dall'art. 1 della legge 17 dieembre 1862 (B. L. I., n. 8 ex 
18(;3) e dai corrispondenti articoli del codice penale militare 
austriaco; 

b) di condanne inflitte per un delitto di natura specifi­
caniente militare, in hase a legge del cessato regime; 

c) di amnistino 
L'incapacità dovrà cessare p(~r i crimini elencati al para­

grafo 6, numeri G a lO, della legge 15 novembre 1867 (B. L.I., 
Il. 131) con l'espia.zione della. pena; per gli altri crimini 
dopo dieci anni dal giorno in CHi fu scontata la pena., se la 
condanna fu almeno di cinque anni, e altrimenti dopo cinque 
anni; per gli altri reati elencati, dopo tre anni dal giorno 
in cui fu scontata la pena; 

r,0 le persone ('oudanuate pt'r oziositù, vugahondu,ggio o 
mendicitù· e che furono poste sotto sorveglia,nza di polizia o 
affiùate ad una casa, di la.vori forzati, per il periodo di tr(, 
anni dopo {~essata la sorveglianza di polizia, o dopo diJlle~se 
_dalla casa <li la,vori for7~ti; 

6u le persone alle quali fu tolta dal giudizio la pntria 
pot~:stà sui loro figli, fino a, tanto che questi si trovano sotto 
tutela di altri, in o~rni caso però per tre anni dopo la. dispo­
sizione giudiziale; 

70 le pe'rsone condannate più di due volte n pene di ar­
resto per ubbriaclJezza od ulcoolismo, ovvero per crimine o 
{lelitto commesso in istato di ubbriachezza., e dò per la. du­
l"ata di tre anni dul compimento dell'nltinlU condanna. 
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Art. 126. 

(']'. U. 1926, n. 101). 

I deputati elle in p:recedenti leb»i~lature, per il fatto del 
mandato politico, furono costretti a dimettersi da, uffici sta­
tali, o che ottennero il colloca,mento a. riposo per la stt.'Ssu, 
causa, ripreuderauno nei ruoli, dietro loro domanda, il posto 
(~he a'l'l'ebhero avuto ove non si fossero dimessi, o non fossero 
stati collocati a riposo. 

_A l't. ]2-7. 

Nella· prima attuazione della pr'es-ente lt.'gge si procederà 
alla forma.,..,iolle di nuove liste elettorali. 

}<J' da,tu, fclcolt:ì. al Ministro dell'interno di fissal'e i terminI 
entro i <]uuli dovranno (.."S.~ere el!;l'gl1iti i relutivi adempimentI. 

Art. 128. 

Nella p~imu. attuazione della presente legge, gli elettori, 
(~lw ~ia.nsi }ll'ecedentementt.' a,vvalsi della. facoltà ptl'evistu nei 
eOlll'wi 3° Co _lo ... lp11'nrt. 12 del tt·~to lInieo 17 gennuio 1926, 
Il. 118, sa·I'UnllO rcillscritti nelle liste del comune nelle ql.la.Ii 
tI'o"ansi pl'esentemente compresi, qua.ndo non manifestino 
nna. divcrsn, volonb\ e qua,ndo ('011Sti, ·comunque, dl(~ posseg­
gallO 11110 dci l'eqnb;iti voluti dall'a-l'ticolo 2. 
- IiJ' pl'escritto l'ohhligo della.. notifica.zionB agl'interessati, 
nel caso che non pOSfoW.. procedersi alll:\o reinsCl'izioll(., nel1e listE:' 
nelle forme (li cui al comma precedente. 

Art. 129. 

Nella prima.. formt1zione delle liste clettoraU saranno te­
nnte ferme le iscrizioni degli elettori emigrati a.ll'estero, fatte 
a termini dell'urto 17, comma 7°, del testo unico 17 gennaio 
1!)2G, n. l1R, qnando gli uffici munidpaIi u .. hhiano accertato 
('he eH~i si trovino in possesso di uno dei titoli di iscrizione 
volnti dalln· prcRPnte legge. 
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Art. 130. 

Nelle prime elezioni generali che avverranno dopo l'entrata. 
in vigore della, presente legge saranno adoperati i bolli por­
tanti l'indi;cazione dei preesistenti collegi o ,circoscrizioni dei 
quali i comuni si trovino in possesso, sa..Ivo sempre l'a,pplica­
zione del disposto dell'art. 76. 

Art. 131. 

(Legge 17 maggio 1928, n,. 1019, art. 11). 

,Bono abrogate tutte le disposizioni contrarie alla. presente 
legge o con questa incompa,tibili. 

Il presente testo unieo andrà in vigore nel giorno SUCCE:.'SSivo 
.a quello della sua pubblicazione nella. Gazzetta Ufficiale. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nf.Ua, raccolta ufficiaJe delle leggi e dei de­
creti del Regno d'Italia., mandando Si chiunque spetti di 08-

servarlo e di farlo osservare. 

Dato a S. Anna di Valdieri, addi 2 settembre 1928-VI. 

VITTORIO EMANUELE. 

MUSSOLINI - Rocco. 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addt 7 settembre 1928 - Anno YI 
Atti del Governo, registro 276, foglio 31. - SIROVICB. 

- 6128-



UGGI • DBCD'.l'1 - 1928 - 2438 -

TA,BmLLA 

(T. U. art. 4.7 e 4.8) 

Numero d-ei candidati che ciascuna Confederazione nazionale di 
sindacati legalmente riconosciuti pub proporre per ogni cento 
candidati presentati dalle Confederazioni nel loro complesso. 

1. - Confederazione nazionale degli agricoltori N. 12 
2. - Confederazione nazionale degli impiegati e operai del-

l'agricoltura ..........• • 12 

3. - Confederazione nazionale degli industriali • 19 
4. - CoIifellerazione nazionale degli impiegati e operai del-

l'industria . . . . . . . . . . . . • 16 

5. - Confederazione nazionale dei commercianti • 6 
6. - Confederazione nazionale degli impiegati ed operai del 

comlnercio . . . . . . . . .. ....•• 6 
7. - Confederazione nazionale degli esercenti imprese di 

trasporti marittimi e aerei . . . . . . . . • .• 5 
8. - Confederazione nazionale degli impiegati ed operai dei 

trasporti marittimi e aerei . . . . . . . . . •• 5 
9. - Confellerazione nazionale degli esercenti imprese di 

trasporti terrestri e di navigazione interna· . . .• " 
10. - Confederazione nazionale degli impiegati ed operai dei 

trasporti terrestri e di navigazione interna • 4 
11. - Confederazione nazionale bancaria . . . . . . . .• 3 
12. - Confederazione nazionale degli impiegati bancari • 3 
13. - Confederazione nazionale dei professionisti e degli ar-

tisti . . . . . . . . . . . . . . . . . • 20 

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 

Il Oapo del Gove1'no, Primo Mintstro e Minish'o per l'interno: 
MUSSOLINI. 

6 - VoI. VI - 1928. 
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ALLBGA.!OO A. 

SIGILLO METALLICO PER ASSICURARE 

L'AUTENTICITÀ DELLE LISTE DI SEZIONE 

Recto Verso 

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 

Il Oapo del Gowrn.o, Primo Ministro 6 M inilltro per l' interno I 

MUSSOLna. 
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BOLLO 
(Tosto unico. art. 60. D. 1 

e art. 67) ... 

LEGGI • D~l- ,~928: ~.2438 -

BOLLO E URNE 
(Testo UDIoo. art100U 60 • 6'1). 

a) Indicazione del Comune. 

b) Indicazione della Sezione. 

. ALLEGATO B. 

o) Cinque serie mobili di cifre (da O a 9) che, secondo l"ordine dell'estra­
: -_:.:zione a sorte fatta doJ presidente, concorrono a formare il bollo (testo 

unico. art. 71, comma primo). 
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g 

d 

URNA 

(Testo unico, artt 
colo 5(;, n. ;>, I 
Ill't. 57). 

a) Corpo dell'urna il 
vetro trasparollto, Br 
mato di filo metallicI 
ovvero circondato di re 
te metallica. -- il) l' 

o) Supporti ehe vannu 
fissati nel ta.volo e Chl l 

consentono di Rollev8)"t 
da un Jato e dall'altro ili 
corpo dolI 'urna, Recondul 
il biso~llO. L'urna. ì~ di, 
tipo unico di cORtruzioDtli 

in modo da servire tanto come prima quanto come seconda urna e pertanto, in CltSO (li difetto, 
o guasto di una di esse, è assicurato l'uso di un'urna allo scopo sm:I[,a.mdnle stahilito dalli~ 
legge per la prima urna. - d) Lato apribile dell'urna. - e) Fondo per la. ehiwmra. dol lato d) 
dell'urna. - t) Fessura per la introduzione delle schede. - g) Punto di ehiwmra doll'urna 
con lucchetto. - h) Piano del tavolo. 

Visto, d'ordine di Sua Maestà. il Re: 

Il Oapo del Gov6t'nO, Primo M iniatro 6 Ministro per l'interno: 
MUSSOLINI. • 
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ALLEG ATe) o. 
SCHEDA DI STATO PER LA VOTAZIONE 

(Testo unloo. al't. 67). 
Faccia e.tarnL 

--_ .. ---------------:-- ---
ftz,) 

-

UGISLATURA XXVID • ILEZIONI POUTlCHE 

SCHEDA PER LA VOTAZIONE 

............... --.............. 
... 5cndaIaN 

[ 
t 

ì 
J J .. .. 
I i' 

-. r~ ( 

:.-... _ .. __ .•. ~ ... _ •.. _ Larah_ cm. ~o_. __ ... ___ o _ ••• _ •• -

(a) Lembo da aprirsi dal presidente del seggio per la lettura del voto. 
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, ...... nterna. 

rol1a" 110; la u.,. ilei d 

d •• i",.ati lIal Gnr.. Co ... 

SI 

(,,) Lembo da inumidUe dall'elettore ~ la chiusura della scheda. dopo 
ripiegata aeoondo le indicuioDÌ iV! contenute. 

Visto, d'ordine di Sua K~ n Re: 
Il Oapo cW QOWII'ft,O, Primo MittMWo e MiniBf,f'O ".. rintemo: 

K'O'BSOLIlU. 
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Faccia Interna. 

Appropate poi la lida Jei Jepu-

Nazionale Jel Fa.ci.mo 1. 

NO 
':'. 

(o) Lembo da inumidire dall'elettore per la chiusura della scheda, dopo averla 
ripiegata secondo le indicazioni ivi contenute. 

Visto, d'ordine di Sua Maestà. il Re: 
Il Oapo del Govemo, Primo Ministro e M iniBero 'P. rintemo: 

:Ml1sS0LDfI. 
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o 

GRAFICI INDICATIVI DELLE DISPOSIZIONI J 
(Testo unico, J 

, . 

o 

1. Tramezzo. - 2. Compartimento destinato all'Ufficio elettorale. 
Tavoli per l'espressione del voto (cabine). che possono essere collocati nel 
l'Ufficio secondo che le dimensioni de!la sala e la ubicazione delle finestre o 
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DELLA SALA PER GLI UFFICI DI SEZIONE 
art. Il) 

o 
• 

,. Compartimento destinato agli elettori. - 4. Tavolo dell'Ufficio. - 5 e ~. 
,\mnpu.rtimento n. 2, anteriormente ovvero posteriormente al tavolo del­
,I.lle porte lo rendono opportuno. 
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l. Punto di:collooazione della prima urna. 
2. Punto di collacazione dalla aaconda urna. 

B. B. - Per speciale confOl'Dl&lione o ristrettezla deÌla sala, le djmensioni a) h) c) t.I) poseono _e188r8 _rido* 
rlspett.ivamente : 

a) da metri 3,60 a 2,80: c) da metri 1 a 0,80: 
h) da metri l a 0,&0: ci) da metri O,SO a 0,80: 

Il tavolo ~ può esser formato: da tre tavoli riuniti lungo le linee e) n. 

=;;;.-1' l 
I =r-l 111 1 I l l 1111 : 

I l .il lili Il I I I I l l l '~IIII . 111 lllhllll l 1 1 1
1

1
, 11\' I ~ 

l, I 

I . 

I 1 l L-1 
' l l l 11 -1'11 _ L __ ~ 

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 

Il Oapo del Governo, Primo MirMBft • Mim.tro per rifltemo: 

KtJBSOLllU. 

i e .. 
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• 
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TAVOLO PER L'ESPRESSIONE DEL 

1 

i 
) 

1-- -- -t.JO - -- ------ f-+ 

~ --0.45~- -~ O,ti2---~ 
I 

~ , 

~ 
.'-C,. 

r; 
~ 

*" --Q4,5- ---fii 

11 

,I C 

1. Prospetto del tavolo s~nza schenno verso l'Ufficio 

a) Piano del tavolo. 
b) Pianta del piano a). 
c) Punto nel quale va collocata l'urna per le schedo non preferite dagli 

eleUori (art. 66, penultimo comma). 
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VOTO (Cabina) (Testo unioo, art. et). 

2 
..-E-- ••• - ..... ~.- - ,,-,0 - o o 0 __ 00 0 

t 
• • • *. 

~ r--- P'"""'- .-- .--

. 

-

.... O?5 ~ 
':'/1.094.0. /d~ . . 

::"~J' -
..... "2S -

2. Prospetto completo del tavolo visto dall'Ufficio. 

• 

ALLEGATO J!J 

d) Sportello girevole che è fissato su due perni e la cui conformazione 
obliqua dal lato dell'attacco consente per ragione di gravità, quando 
è mosso, di riprendere la posizione normale. 
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3. Prospetto dello schermo de] tavolo verso il compartimento riHorvato agli 
elettori. 
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ALLEGATO F. 

r 
J 
t 

l 
S 

SCHEDA PER L'ELEZIONE 
CON LISTE CONCORRENTI 

(Testo unico, art. 9:1). 

Faccia esterna. 
-----

I 
----------

fa) 

LEGISLATURA xxvm . ELEZIONI POUTICHE 

SCHEDA PER LA VOTAZIONE 

laa. ~.oa SuIoaI •• _ 

firma okl PralokDlt I 
o cIdIo Saablort 

_ ..................•... -... _ ...... ... . ....... 

-

" 

, 

- - - . 

-i 

~ 
[ 
o 

!r 
." 

.1" 
~ 

:-.. _ .. _ ... __ ... _ .. _ Larghozza cm. 20 _ ... __ '" ____ ... -.. -_._ ... 
--- . 

(a) Lembo da aprirsi dal presidente ùel seggio per lo. lettura del voto. 
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4 

p4---------t,00 -- -- ---~ 
I I 

I I 
: I 

C-- I f ----- -c;;::::==- - -- . -.------ 7 
~----.- ----=cc:::======---===f 

I 

I • 
I 
I 
I 

I 
I 
I 

I 

-=~=l 
Il I, 

·l ______ ~ ________ ""--
4. Prospetto dello schermo dol tavolo vorso il passaggio degli elettori. 

Visto, d'ordine di Suo. Maestà il Re: 

Il Oapo d6l Ooverna. Primo Mini.'ltro e Afinistro per l'interno ~ 

MUHsoLlNl. 
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Facci a I ntarna. 
( /.) 

l .. ""'. ~" i~;!_'::t";1~" 

I 
\ 

Spn.zio dm~t.inato alla stampo. del cont.rassegno dello. lista ammesso dalla. 
COI-t.O cl'appollo eli Boma. 
Lcn~bo cio, ill\IJnidiro dall'elettore per lo. chiusura della scheda, dopo a.verla. 
ripiegato. H('(!ondo lo indieuzioni ivi contonute. 

Visto, (l'ordine di Sua l\facRt.à. il Re! 
il Capo del Gover1W, l J rimo Mini . .;;tro e Ministro pe:r l'interno: 

MUSSOLINI. 

~7 VoI. \"1 
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Facci a Interna. 

tI-) 
l~.mb. ~4 i~;l·'1::;~;i:Jr-, 

(a) Spazio dORtino.to n]Ja Rtampa dol cont.rasHogllo dello. lista ammesso dalla. 
COI·t,o d'appollo di Homo.. 

(b) Lembo da illumidire dall'elettore per lo. chiusura della scheda, dopo averla 
ripiegato. He'e!OIldn lo indieazioni ivi contonute. 

ViHto, d'ol'dine di Sua :Mo.cstà. il Re! 
11 Oapo del GOt:erno, Primo M inislro e M inù;lro per l'interno : 

MUSSOLlNI. 

~7 VoI. \ I 


